ANNO XXXVII — N, ll 


Bilanci 1909-910 


L'ENTRATA 

N progetto di bilancio per l'esercizio 1909-910 
provede una entrata efetira di L. 20204 
inferiore cioè di L. 24.162.741 all'entrata, che re- 
gietra, per l'esercizio in corso. il disegno di legge 
di assestamento del bilancio inota del 2 a- 
prile 

La differenza è In risultante delle segnenti va- 
riazioni nei principali cespiti dell'entrata : 
tevivli via di lire). 


Tmposta sni terreni 
» sui fabbricati + 


. ui redditi di R. M. — 


Imposte dirette = 


Tasse sugli affari e di pubblico 
insegnamento + 00 


Tasse di fabbricazione + 
Dogane = 
Pazi interni di consumo - ST 


Passe di co 14,913 


— 000 
+ 100 
— 4,000 


6,00) 


Priratire = 
Sereizi pabb'ici n + 


Totale 
Ferezione fatta 


proventi de 


delle Tasse sugli affari e dei 
pubblici, dei quali si preve 
fe un mage io. che complessivamente am 
monta a L 9.306.000: tutti gli altri cespiti del- 
registrano diminnzioni 
onfronto si istituisse, invece, con le 
somme approvate con ‘lav legge “del bilancio, te 
ertirebbero e tutti i cespiti predetti 
soltanto le tasse di consume. 
i. nella misura per ciascuno i 


sarcie 


registre- | 


+ 12862 


i è di pubblico insa- 


Totale + 40.069 | 


bilancio giustifica la 
l'andamento 
1 corso e con i 


dejlo ri- 
sati del | 


milioni nel | 
lovuto all'imposta | 
È provento della 

olo ammaneo previsio 
suito all'apy 
di Cuneo 


‘ ma auche il pic 
1 terreni. in 
atasto nelle 


provincie 


lancio registra una 
’ essiva di L. 350 mila circa 
milioni in più, che registrano le | 
ed il milione ed un quar- 
provento «del dazio con- 
ivsn il minor gettito che si pre. 
specialmente per i 


insumo Il} 


zione le pi 
Icola di riseuotere 93 


sioni per | 


jer tasse di fabbricazio- | 
dazio di confine sui | 


dei tabacchi a giustificato 
ite, che nell'ultimo 
provento di 27 mi- 
alla percentuale del. 


di questo < 


nn maggior 


accortate n 
nte dimos 


| primi nove mesi 
ano che la previsione 
è stata fatta con la con- | 
che e diventata da molto tempo 
più simpatica caratteristiva del 
la sua fortuna: 
la sua solidità un primo 
lell'Europa, quantunque l'Italia 
are con la mag- 
la vecchia Eura- 


anno fiscale 


sii Stati. nei qua 


itennti con una po- 

che ha sa- | 
commisurare lo | 
cio ed alla poten 

emendo tra i due 
SSnsa. Adi Vquaio | 
i ed impoveriscono i | 


a saggia e prevident 


puto ed ha fortemente voluto 
nzialità del bila 

lel paose, mi 
sura degli St 


-— L'Imperatore Guglielmo ha | 
afficie reli all'Achilleiou, spiegan: | 
sele 


2% — leri hanno avato lnogo le ala 

nentari legislative. Il Governo ha con- | 

DR secgi su 31 

(Sì Vienna. 26. — Il Principe Ereditario te- 

+ recato a deporre corone sulle tomb 

ice Elisabetta e dell’ Arciduca Ro- 
cipao stasera ad un pranzo offerto 
jall'Arciduea Francesco Ferdinando, | 


Conversazioni Jetterarie. 


Lello Della Torre: Scrifti sparsi, precsduti da | 
+ studio biografico intorno all’ autore, Pado- | 
rosperini, due vol. in 8°, 1908. | 

Lulgi Luzzatti: Lu Libertà di coscienzae di | 
3. studi storici costituzionali, Milano. Pra | 


1009, 


In «ed in Inghilterra hauno grande for- 
tuna i così det dis o Essuys, che noi tradu- 
ciamo per Saygi, se bene i nost = 


dano di rado ter il contenuio all'£ 3 | 
ese che è qualche cos di meno di | 


francese è ing 


un'erudita dissertazione e qualche cosa di più di 
nu articolo, una specie di monoxrafia popolare 
divulgatcice di alti pensieri e di nobili senti- 
menti. Questo genere letterario ha bene avuto 
da poi alcuni cultori e basti citare, tra i morti, | 
Fr ‘o De Sanetis, Tullo Massarani e Gaetano 


ma non ebbe quella fortuna che avrebbe 
conseguito presso altre 1azioni. 
Pur la poca stima che so ne fec 
come di un gesere non hene classil 
non la ancora trovato un posto emi 
la nosira Storia Letteraria, non è ra 
gi bastevole perchè si abbia a’ trascu 
Nell'era presente, nella quale mentre tutto sem- 
bra. da una parle, tendere alla divisione del la- 
voro ed alla specialità, per l'altra, quello 
istinto che ci conduce alla colîettivita, crea l'u- 
niversita popolare, e seute il bisoguo che 1l pane 


IL POPOLC 


265 VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I 


sì quale sono pura intervenuti l'Imperatore e gli 
altri Arcidnch 

Stasera alle 4) il Principe è ripartito per Ber- 
lino, accompagnato alla atazione dall'Arciduca e: 
reditario, 

O (S) Malta 20. Si assicara che lo yacht im- 
periale Zohenzollern arriverà il giorno 9 maggio. 
L'Imperatore Guglielmo si fermerà probabilmente 
due o tre giorni. 

L'Imperatore Gnglicimo a Vienna. 

{3 (S) Vienna 35. In seguito ad invito dell'Im- 
peratore Francesco Giaseppe, l'Imperatore Guglieì- 
mo si fermerà a Vienna al sno ritorno da Corfù 
e farà un breve soggiorno in questa città, 

La visita avrà inogo verso il 15 maggio. 


La situazione in Persia. 


(S) Tiffis, 26 — Il generale Sareki, comandan» 
te delle truppe inviate n Djulfa, è partito oggi per 
quella pinzza forte col suo Stato Maggiore. 
______________r__r 


L'opera riparatrice a Messina, 


Messina, 23. « Coloro che alla Camera 
hanno detto che non si è fatto nulla hanno avu- 
to torto e quelli che hanno incolpato l'ingegner 
Riccardo Simouetti, ingegnero capo dell’ ufficio 
speciale del genio civile, evidentemente non lo 
hanuo veduto all'opera e sono stati dolorosamen- 
te ingiusti. 

X chi pensi alle difficoltà immani che c'e- 
rano da vincere localmente, alla scelta da farsi 
dei terreni, alle espropriazioni complicate. ai la- 
vori di adattamen i gran zona, alla man- 
canza di mano d'opera adatta, alla inclemenza 
persistente del tempo — anche eggi piove a ro- 
vescio -- alla mancanza di vie di comunicazione 
e di mezzi di trasporto, il vedere quello che nî è 
fatto e quello che si è preparato parrà già enor- 
me, senza calcolare i trabocchetti, le influenze di- 
verse dalla quale l'ing. Sìmonetti si dovera e si 
deve continuamente guardare. 

«Mi. ‘posso: sbagliare, “ma a me pare che ta 
scelta di questo fuuzionario, che già aveva di- 
ratto i lavori dopo il terremoto di Calabria, sia 
stata felice ed opportuna, come quella di uu uomo 
abile, capace e sicuro » 


> di cr 


sono mie: le ha scritte il 
ha pubblicate il Messaggero 
dell'S aprile: a chi conosce l'uomo, non incline 
alla lode, © chi sa essere il Messz9gern un gior- 
nale più facile ad accogliere le censure contro il 
Governo che le ammirazioni. può confrontarle con 
chi continua ad affermare che il Governo non ha 
fatto nulla @ con ie acense oblique di sperperi 
di favoritiami, di imbre he si {ncinano quia 
Messina contro il (ienio Civile 
Vere è che il collega Belcradi, insieme alle ci- 
tate parole non risparmia lo sue critiche a tutta 
l’opera del Governo, ele accusa di essere stato 
animato da un concetto di grettezza (e anche in 
questo posso consentire), ma tra l'affermazione 
fatta in mala fede che il o non. ha fatto 
uulla. e riconoscere erorme quello che si è fatto 
e si è preparato, ci corre. E se tanto parve giu- 
sto « doveroso, al collega Helcredi, osservare e 
riferire quindici giorni fa. tanto più sarà lecito 
valermi di una così franca antorità oggi che i 
lavori d'ogni genere stati accelerati 
che le baracche sono state quasi raddoppiate, che 
delle macerie si è attivato ir più 
parti sino a potere affermare, senza tema di smen- 
tite, che si sono sgombrati oltre 90.000) metri cubi 
di materiale d'ogni specie. Si può dire, insomma, 
che si è fatto più in questi ultimi quindici gior 
ni. che in tutto il mese precedente, e che se di 
questo miovo fervore di lavoro si deve il merito 
alla visita recente dei Renli, si deve anche al 
fatto che quanto più si procede nell'opera ripa» 
ratrice più si raccolgono i frutti della prepara- 
che pur fu necessaria e che parve e fu 
ingiustamente detta oziosa: più si procede spedi 
tamente « meno ingombranti appaiono le gravi 
difficolta d'ogni genere che fu giocoforza affron- 
tare da principio e superare fra enormi stenti. 


Queste parole non 
collega Belcredi a le 


Gori 


sono oggi 


ln sgombro 


zione, 


Tuttavia qui a M la campagna di deni- 
grazione continua, e chi sappia bene indagare ai 
ecorge facilmente quali origini abbiano certe ac- 
cuse, quale scopo evidente nascondano le sobilla 
zioni e le esagerazioni e i desiderii e gli augurii e 
i consigli alla ribellione e persino alla devasta- 
zion 

Si tratta proprio — como ha acutamente intuito 
il collega di — di quei tali trabocchetti nei 
quali non hanno inciampato e non sono caduti i 
funzionari del Genio Civile, di quelle diverse in 
finenze alle quali non si è ceduto. Il popolo, il 
vero popolo, lavora e guadagna e non si lamenta, 
e non legge i giornali e non diseute: non ne ha 
il te calcola — senza esagerazione — che 
in Messina, soltanto di mano d'opera, entrino set- 
{imanalmente 150.000 lire. 

Chi si lamenta, chi critica, chi vitupera, chi 
sobilla, sono coloro — fortunatamante pochi — che 
non lavori vorrebbero guadagnare rapida- 
mente, con le laute forniture. con gli appalti di 
favore; sono i politicanti che si contendono i due 
stinchi di morto dei collegi prossimamente va- 
canti, e credono di speculare sul sentimento pub- 
blico e di apparire solleciti del bene di Messina 
deuigrando tutto e tutti, dopo essere stati sino a 
ieri i più servili valletti del Governo. 

Il programma per costoro è assai semplice : de- 
nigrare l'opera del Governo per darsi l’aria di 
difensori vigili dell’abbandonata città, Non c'è 
candidato — e sono una trentina per tutti e dne 
i Collegi — che non abbia in tasca il suo bravo 
programma di risorgimento messinese. Im tanta 
concorrenza si è finito per esagerare il genere e 
sì è arrivati alle calunnie, al pettegolezzo quoti- 


e asienienzztei 


degli augioli. come volea Dante, nel suo lonvito. 
sia distribuito a tutti. Ma un pane veramente an- 
gelico ha da essere. 

La pietà dei due fratelli Michele ed Eduardo 
delia Torre li mosse a raccogliere in due grandi vo- 
lumi l’opera varia © dispersa del loro illustre pa 
rente, il dottb rabbino Lelio Della Torre, che 
scrisse in periodici italiani, francesi e tedeschi. 
Nel primo volume, oltre uno studio biografico del 
rabbino Lelio, si comprendono studi critici di re- 
ligione, scritti polemici, due lettere sull’Inferno 
di Dante fatto ebraico dal dottor S. Formiggini 
di Trieste, scritti filologici, saggi di traduzione di 
l'ebraico, scritti sulla donna israelita, allocuzioni 
‘ufi; nel secondo volume, scritti di critica 
seritti storici, biografie e necrologie di 
contemporanei ed orazioni funebri. 

Incominciamo a dir qualche cosa dell’ uomo 
quale ci viene presentato dai pietosi parenti. 

Lelio Deila Torre, figlio di rabbino, era nato a 
Cuneo nel 1805: perdette il padre a due anni, fu 
allevato da due zii materni, Michel Vita Treves | 
rabbino in Casal Monferrato e Sabbato Grazia- Î 

o Treves rabbino in Asti. che ebbero occasione | 
di lodare nel fanciullo l'ingegno e la dottrina | 
precoce; « a quiudici anni, scriveva l'ebraicà in 
prosa © in verso con ammirevole purità di lin- 


n presto, oltre che natur 
latino e nel greco: giovanissimo, egli avea 
dotto in ebraico le favole di Fedro, aicune 
di Orazio e l'epistola del Mureto al nipote. Fon- 
datosi in Torino il Collegio Colonna e Finzi, Lelio 
della Torre, dal 1523 vi copri la catte- 


3 al 1829 
dra di filologia ebraica ed esegesi biblica: col 
provento delle sue lezioni, egli provvedera a sè, 
alla madre e a tre sovelle. 

Nel 182%, ossia a rentuu anno, egli avera pure 
ottenuto il rabbinato di primo grado; l'’anuo av- 


diano, aì sospetto obliquo. Fortunatamente — lo 
ripeto volentieri — il popolollavora buttando lungi 
da quella immeritata d'indolenza e di 


fntalismo che si è voltita fare al popolo siciliano. 


Non mi dilungo nei partitolari di questa ozio- 
sa campagna, nata qui fra Quelli che l’egregio 
collega del Messaggero chiama « traboochstti e 
influenze diverse » e io:ckifma:piccole camorre 
locali, industriali e politiche; non credo nemme- 
no necessario smentire un preteso sgarbo che il 
Re avrebbe fatto all'ing. Simonetti, € l'accusa — 
mossa da qualche appaltatore.. mancato — di 
mercimonii di baracche. di subappalti sospetti, 
di favoritismi. Tutta questa roba, nota qui, e 
sfruttata nel continente a scopo politico, non ha 
nulla a che fare coi problemi gravi alla cni so- 
Inzione non si può arrivare che col lavoro. 

È adesso si lavora. E non crediate che dicendo 
« si lavora » si voglia dire chesoltanto da oggi si 
da esempio di operosità : il lavoro d'oggi è il ri- 
sultato della preparazione e degli studìi di ieri, 
preparazione e studii senza i quali oggi sarem- 
mo ancora nel caos. 

Quello che si è fatto, pet esempio, per orga- 
nizzare tutta l’opera «li difeta della salute pub- 
blica non si vede a non si apprezza: tuttavia 
a quest'opera alacre della Direzione Generale di 
Sanità che si dove oggi se la salute pubblica è 
vitima. Nè si vede, e quindi non si può apprez- 
zare, tutta l’opera di preparazione che ha prece- 
duto i lavori di baraccamanto. Pensate che si è 
dovuto espropriare oitre um milione di metri qua- 
drati di terreni, la maggior parte dei quali col- 
tivati a giardini e ad agrumeti: si è dovuto prov. 
vedere all'acquisto di oltre 200,000 metri cubi di 
legname, alla sua dislocazione non solo nelle due 
principali città devastate, ma in tutti i punti del. 
le coste calabro e sicula, nei più lontani villag- 
gi nascosti tra i monti e privi di strade di co- 
municazione. 


* 
SA 

Disgraziatamente-i.oritici hanno ancora molto 
tempo per imbizzarrirsi, tatti © incalzanti e di 
lunga soluzione sono i problemi che qui sorgono 
un dopo l'altro 

Da prima i salvataggi. i soccorsi, î trasporti 
di feriti. l'emigrazione dei superstiti: poi la di- 
stribuzione dei viveri e degli indumenti a mi- 
gliuia e migliaia di «derelitti al giorno, poi i pri- 
mi urgenti ricoveri per coloro che non avevano 
un tetto: tutti problemi dolorosi e spaventosi ai 
quali i critici portarono il contributo delle loro 
censure, mentre chi lavorò (l'esercito e la mari- 
na) non ebbe in ricompensa che vituperii e de- 
nigrazioni. 

Ora abbiamo il problema delle baracche, che 
fortunatamente è in via di sollecita soluzione. Poi 
avremo quello assai più grave dello sgombero 
delle macerie: poi, ancora avremo i lavori del 
porto e il problema edilizio. 

Come si vede i critici hanno di che abbellirai; 
solamente i eritici non hanuo fatto una baracca 
e non han trasportato nn metro cuho di macerie. 
Con iutto ciò l’opera del Governo in molte parti 
è apparsa fiacca, confusa, incerta. Dove abbbia 
mancato, dove sia stato deficiente, dora abbia er- 
rato, dove può ancora rimediare vi dirò un’altra 
volta. 


A, Borsì, 


Parlamenti esteri. 


UNGHERIA 

(S) Budapest 26. — Camera dei deputati — 
11 Presidente del Consiglio, Wekerle, dichiara che 
il Gabinetto ha presentato le sne dimissioni, per- 
che il Governo anstriaco ha respinto il progetto 
per le banche a forma di carte, e perchè stra i 
membri del'Governo ungherese non esiste l’accor- 
do sull'alteriore modo di procedere nella questione 
della banca. 

G (8) Buaapest 26. Il Presidente del Cons 
glio Wekerle ed il Ministro Kossuth avendo chie- 
sto l'aggiornamento della Camera in vista di una 
crisi, essa è stata aggiornati 

I Ministri sono stati oggetto di manifestazioni 
di simpatia da parte dei membri del partito indi» 
pendente, il eni capo ha dichiarato che il partito 
non impedirà la solnzione della crisa, nè con esi- 
genze esagerate, nè con ostinazione, ma nemmeno 


abbandonerà nalla né della Costituzione nè della 
libertà d«l paese. 


La questione militare 


La vza 


La forza bilanciata, negli ultimi venticinque 
anni, ha variato tra nun massimo di 240,000 no- 
mini (esercizio 1890-91) ed un minimo di 194,000 

î 3 media 215,900 nomini. 
i la forza bilanciata si 
05000 nomini ed i cre- 


tre ‘eser 
intorno ai 


è mantenuti I 
diti proposti nel progetto di bilancio dell’eserci- 


zio 1909-910 prevedono la stessa forza, non vo 
lendosi — dice la nota preliminare — « prev 
nire le risoluzioni del (overno sulle proposte 
della Commissione d'inchiesta ». 

Le proposte della Commissione sono oramai di 
pubblico dominio; ma non raccolsero, è debito 
Notarlo subito, l’unanimità dei voti. 

La oranza della Commissione propone 
che ta sia portata a 250,000 
uomini ; invece, limita l'aumento 
2.225,00 per considerazioni principalmente, se non 
esclusivamente, di ordine finanziario. 

La inaggioranza ritiene che la spesn, onde do- 
vrebbe aumentare il bilancio della guerra per 
mantenere una forza bilanciata di 250,000, am- 


——————————_———_——€ 


presso fu nominato vice-rabbino della Comunità 
di Torino. 

Verso il fine del 1829, venne eletto professore 
di teologia rituale e pastorale, scienza rabbinica 
e omeletica sacra nell'Istituto rabbinico Pata- 
vino, e vi rimase fino all'anno di sua morte, cioè 
fino al 1871; in Padova, egli arrivò con racco» 
mandazione del celebre latinista piemontese Carlo 
Boucheron per il non meno celebre latinista ve- 
neto abate Furlanetto. 

In oltre quarant'anni poi di rabbinato, egli in- 
tese a riformare i riti semplificandoli, a diffon- 
dere l' istruzione e l’ educazione religiosa, ele- 
vando la coscienza e il sentimento degli Israe- 
liti: e un suo biografo, il Jona, dice di Lelio 
Della Torre che egli « in tutto quello che in- 
traprese riuscì meravigliosamente. Egli fu poeta, 
teologo, filologo, oratore, @ in tutte queste arti 
si alzò al di sopra della mediocrità, e, in talune, 
come nell’ oratorio, fu sommo. E fu sommo, non 
sclamente per aver riformato interamente il si- 
stema della predicazione fra gli Israeliti d’ Ita- 
lia, facendo col suo esempio cessare quella noiosa 
tiritera di chiose sbiadte ed insulse lo quali pro- 
vavano tutt al più un certo acume nell’ oratore, 
senza punto giovare all’uditorio, e sostituendo ad 
essa la predica morale e religiosa che corregge i 
costumi e migliora i cuori. » Israelita per reli 
gione, il Della Torre si sentiva italiano per 
zione e per patria e vagheggiò di continuo la li- 
bertà e l' unità d’ Italia, sentendo puro che con 
essa gli Israeliti italiani si sarebbero trovati più 
liberi e più uniti. 

La arietà e copia degli scritti compresi nel- 
l'edizione delle opere di Lelio Della Torre mi 
toglie la possibilita di: rilevarli e di esaminarli; 
ma gli scritti specialmente religiosi © quelli che 
riguardano gli usi e i costnmi degli Ebrei hanno 
speciale importanza per gli studiosi ed. alcuni 


PREZZI PER 


monterebbe a 10 milioni: la minoranza fa salire 
la maggiore spesa a 33} milioni di lire. 

A nostro avviso, esagera in meno la maggio- 
ranza ed esagera in più la minoranza. 

La verità sta, anche questa volta, nel mezzo. 

Se è vero che la forza bilanciata per l’eserci- 
zio 1909-910 è di 205,000, sarà anche vero che per 
arrivare alla forsa di 250 mila uomini biso- 
guerà aumentare gli stanziamenti di L. 434,18 
per ogni uomo in più, epperciò di lire 19,5:8,000 
(lire 434.18x 45,000), vale a dire di una somma 
presso a poco doppia di quella che la maggioran- 
za della Commissione ha ritenuto necessaria © 
sufficiente. 

Limitato l’auzcento, giusta le proposte della 
minoranza, a 20,000 uomini in più (forza. bilan- 
ciata 225.00), l'aumento della spesa ordinaria 
sarà contenuto in sole Li 8,683,600, 

L'errore della maggioranza muove dal presnp 
posto che il bilancio 1909-91) provveda ad una 
forsa di 225,000, mentre in realta provvede, ed 
anche con disagio, a soli 205,000 uomini. 

L'errore della minoranza muove, viceversa, dal 
presupposto che gli stanziamenti attuali debbano 
ensere, indipendentemente dalla questione della 
forza bilanciata, integrati delle deficienze che in 
essi risultano: 

a) per il maggior costo ed il maggior consu- 
mo delle munizioni nelle esercitazioni ordinarie 
di tiro; 9 

5) per l'aumento di prezzo di tutti i generi 
e della mano d'opera; 

©) per i disavanzi delle masse, diventati nor- 
mali: 

d) per la completa attuazione dei provvedi- 
menti a favore dei sottufficiali ; 

e) finalmente, per il maggior prezzo della ra- 
zione pane, in conseguenza ‘lell’ alto costo dei 
grani e del maggiore abburattamento delle fa- 
rine, che soltanto parzialmente è compensato dal 
minor peso delle razioni. 

La minoranza della Commissione calcola che que- 
ste deficienza, per essere colmate, importino nn 
maggiore-stanziamento annuale di circa 14 milio- 
ni, il quale, sommato con i 19 milioni e mezzo ne- 
cessari all'aumento di 45,000 uomiui, fa salire il 
fabisogno a 83 milioni e mezzo. 

L'errore, nel quale incorse la maggioranza del. 
la Commissione, è così avidente, che non occor- 
rono dimostrazioni. Ma anche la minoranza pecca 
di esagerazione, 

Infatti, elevando a L. 434,18 il costo medio di 
ogni uomo, si provvede a tutte le deficienze, che 
la minoranza rileva negli attuali stanziamenti, ec- 
cettuato soltanto il disavanzo delle masse. 

Ma a questo disavanzo, che ammonta a 7 mi- 
licni e riguarda il passato, nè si ripeterà in av- 
venire per l'aumentato assegno giornaliero di 9 
centosimi e frazione a ciascun soldato (onde il 
fa bisogno del bilancio deve essere anmentato di 
di 1. 0,09 x 365 x 205.000) cioè di altre L,. 673,45 
annue), si potrà provvedere con mezzi straordi” 
nari, per ana volta tanto. 

E quì sta l'errore della minoranza della Com- 
missione, la quale ha dato carattere permanente 
ad un fatto transitorio, che con i provvedimenti 
da noi suggeriti non si rinnoverà, anche astraen- 
do dalla considerazione che l’alto prezzo del grano 
costituisce una parentesi, la quale accenna fino da 
ora a chiudersi a non lontana scadenza. 

Sicchè, riasssumendo, per mantenere alle armi 
450000 uomini in più, come propone la maggio 
ranza della Commissione basteranno in cifra tonda, 
21 milioni annualmente, oltre i 7 milioni, usa 
votfa tanto, per ristabilire l’egnilibrio nelle mas- 
se dei corpi. 

Se l'aumento della forza bilanciata si ridurrà 
a soli 20000 uomini, la maggiore spesa necessa 
ria e sufficiente discendera a soli 9 milioni e 
mezzo — cioè 1. 8,683,000 per 20 mila nomini in 
più e L. 672,435 per l'aumento di 9 centesimi 


| all’assegno giornaliero dei 205,000 nomini pre- 


sentemente bilanciati — mantenendo a parte, bee 
ne inteso, il debito attuale dello Stato verso le 
masse. 

Fissato questo punto essenziale, nei riguardi 
della finanza, quale dovrà essere l'aumento effet 
tivo che le esigenze militari, conciliate con le fi- 
nanziarie e le sociali consigliano di portare alla 
forza bilanciata? 

Sarebbe, certamente, desiderabile ed utile ac- 
cettare la proposta della maggioranza, che consente 
una compagnia di pace con 99 uomini di truppa 
(media), quale è presso a poco la compagnia au- 
striaca. 

Ma, date le condizioni generali del bilancio 
dello Stato, dati i molti altri bisogni che incal- 
zano nei servizi militari e civili dell'amministra. 
zione statale e, data, finalmente, la speciale carat- 
teristica del nostro soldato — svagliato di intelli- 
genza, sobrio e disciplinato per indole naturale, 
noi pensiamo che si debba accogliere la pro- 
posta della minoranza della Commissione e li- 
Mitare l'aumento effettivo della forza bilanciata 
a 20 mila uomini con la maggiore spesa ordinaria 
di 9 milioni 6 mezzo, rendendo però più frequente e 
più numeroso il contributo deile classi in con- 
gedo durante i periodi dell'istruzione intensa (e- 
fercitazioni di tiro, esercitazioni di campagna @ 
grandi manovre); contributo che richiedera un'altra 
maggiore spesa di 2 o, forse, di 3} milioni, come 
sarà meglio dimostrato in altro articolo. 


IL PRIMO MAGGIO IN GERMANIA. 


@ Parigi, 27, re 1 (per /nogramma). Le agen- 


no il seguente dispaccio da Berlin 

Il primo maggio sarà festeggiato soltanto pare 
zialmente in Germania. La situazione economien 
ati e le lotte che hanno sostenuto, con- 
sigliano, pure il Vorvirbs, nna giornata di riposo. 

Îa il proletariato deve prima creare nn fondo 
speciale per la cassn dei sinducati ed allora si po- 
trà imporre la festa del primo maggio, 


zie coman 


VE TIE NIVEA 


oltre che eruditi, sono anche interessanti e cu- 
riosi, quello per esempio sul numero tredici, di 
eni il Della ‘e ci fala storia israelitica, com- 
battendo la superstizione relativa a quel numero, 
che gli stessi Israeliti talora sembrano condividere 
coi Cristiani, meutre che secondo le testimonian- 
ze delle tradizioni Ebraiche dovrebbe essere sol- 
tanto numero propizio: tredici erano le tribù 
d'Israele; tredici gli attributi dati a Dio; tre- 
dici, secondo Maimonide, i principi fondamen- 
tali della legge giudaica; tredici, secondo la 
senola di R. Ismaele, i modi o luoghi dialettici, 
per l’interpretamento I»gale del testo scrit*urale; 
I°tredici anni, il giovane Israelita diventa mag. 
giorenne; la tredicesima luna dell’ anno emboli- 
Solico era ritenuta dagli Ebrei singolarmente 
propizia : e tredici volte Dio promise ad Abramo 
Ta qua allemnza, quando gli impose una specie di 
sacrificio del sangue con la circoncisione. 

Finalmente, a persuadere i suoi correligionari 
del loro errore quando mostrano aleun timore del 
Romero tredici, il Della Torre soggiungeva che 
la frase rabbinica « stacciato tredici volte » equi» 
vale al biblico: purgafo sette volte del dodice- 
simo salmo. y 

Molti degli scritti del Della Torre compresi in 
questi due ponderosi volumi sono seritti d'occa- 
dome, Ma l'occasione permise spesso al rabbino 
Mi Padova di dite ed insegnare molte veri toi 
correligionari. Così la pubblicazione del nobile e 
Coraggioso libro di Jules Simon : « La liberté de 
corselonee >, forniva al Della Torre l'occasione 
Gi serivere alcune pagino calde per le Archires 
del Cahen. dove si raccomandava di sostituire 
fiella legislazione moderna alla mortificante tol- 
leranza de' culti, Ja liberta, e terminava con un 
i iamento al Simon per avere servito la cau- 
Ting rrraele, servendo quella della giustizia e del: 
l'umanità. 


LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


) ROMANO 


— _$  Centesimi 5 in tutto il Regno 


NIZZA A LEONE GAMBETTA, 


LA GIORNATA DI IERI. 


(S) Nizza, 26. — Il tempo è bello, ma il mare 

itato. 

Il Presidente Falliàres. alle 9 ha assistito alla 
posa della prima pietra del Liceo, poi visita gl. 
ospedali, rivolgendo ai malati parole di incorag- 

rametto == - 

Alle ore 10 il Presidente, con i Ministri e le 
autorità, ariva, in automobile, a Viltafranca, che 
è imbandierata. I cacciatori delle Alpi rendono 
gli onori. Le navi tirano le salve. Le campane 
suonano. 

La popolazione acclama Fallires. al quale il 
sindaco angura il benvenuto. 

Il corteo presidenziale discende ?entamente il 
pendio che conduce al mare. La_sontrotorpedi 
niera Claymore è sotto pressione. Salla controtor- 
pediniera si trova già il Principe giapponese Na- 
shimoto giunto ieri a Nizza con l» Principessa. 

Fallières, che porta il Collare dell'Annunziata, 
sale a bordo della controtorpedimera, seguito dai 
Ministri è dall’ambasciatore Barre. La bandie 
ra presidenziale viene subito issata sulla nave. 

Durante | imbarco il diretto» del protocollo 
Mollard si reca dal Inca di Genova, che ha la- 
sciato poco tempo prima la corazzata Vittorio 
mannele, e dalla Principessa Nashimoto. 

Il Presidente della Repubblica ricere il Duca 
di Genova è la Principessa alla passerella @ strin- 
ge la mano al Duca che veste la grande unifor- 
me di ammiraglio è porta il Gran Cordone della 
begion d'onore. 

Quindi offre il braccio alla Principessa Nashi- 
moto, la cui forlette azzurro-chiara spicca viva- 
mente e la conduce sulla nave. Segne una breve 
presentazione di nersonaggi ufficiali al Duca di 
Genova ed alla Principessa Nazhimoto da parte 
del Presidente. 

Il Duca di Genova, il Principe @ la Principes- 
sa Nashimoto stanno ‘a fianeo del Presidente del- 
la Repnbblica. 

La rivista 


avale. 

11 segnale della partenza viene dato alle 10.15. 
La Claymore sì allontana da terra e compie dap- 
prima nn lento giro: poi con nna certa velocità 
fila in direzione delle navi italiane. 

Lo spettacolo della rada è splendido. 

Sopra una sola linea sono ancorate quattro na- 
vi italiano la Regina Elena, Coatil, Vittorio Ema- 
nurle è Varese 

Sul prolungamento della stessa linea si vedono 
la corazzata /'atrie, la nave spagnnola Temerario 
e l'inerociatore /alilfe. 

A sinistra sono le corazzate Bonref, Suffren @ 
Janrequiberry: a destra le corazzate Fepwblgne 
6 Domorratie 2A infine, più vicino a terra, un cer. 
to numero di controtorpediniere. 

Tutte le navi lianno il gran pavese. Gli equi 
paggi sono sul ponte. 

Îa controtorpediniera, che h accelerato la mi 
cia, passa dapp.ima innanzi alle corazzate Foti 
rio Èmanurlr è Varese, mentre le musiche de ‘> 
due navi italiane suonano la Marsigliese e gli 
quipaggi gridano: Urrà / 

Tia Claymore, continuando poi la sua rotta, p è 
sa fra la Varese © ia Patrie a successivamer ta 
fra la Aonret e la Temerario, la Suffren e la Gr- 
lilée, @ gita intorno alla /amreguiberry ancorata 
più a sud ed iniine ritorna verso la /a/rin, pas 
sando dinanzi aile corazzate Demoratis e Pepu- 
Migue. 

{ili equipaggi delle navi francesi fanno il gri. 
do regolamentare di Vira /a /pnbbliva, ripetnt 
sette volte mentre le musiche di bordo suonano 
l'inno nazionale. 

Il tempo è bellissimo e î raggi del sole ill:- 
minano la rada. {l mare è leggermenta azitate 

Il Presidente Falliàres ha inviato al 
della Marina nna lettera, nella quale gli espri- 
me la gioia che ha provato vedendo nelle acqua 
francesi le helle unita di combattimento che por 
tano fieramente i colori delle due Nazioni amiche. 


Vinistro 


(S) Villafra rivista il 
Presidente Falliòres si è recato re la na 
ve ammiraglia italiana Vifforin Emanarie guidato 


da S.A. R. il Duca di Genova. 

Il Presidente ha 
ammirazione per la magni 
paggi © per l'imponente im 
da la vista delle cavi italian 


espresso lun 
ca reni 
ione di forza che 


la sua 
a cegli equi 


le navi estere 

(S) Villafranca, 26 — Allorchéè il Preside 
te Fallières ed il Duea di (ienova a bordo sel 
canotto della nave ammiraglia arrivano all 
za della « Vittorio Emanuolo » vengono sparato 
le salve regolamentari @ agli urrà degli equipag 
gi si unisce il rombo del cannone. 


Il Presidente Failiores è atteso ai piedi della 
scaletta dal comandante della corazza?a 
L'ammiraglio Viale che comanda | inno 
italiana lo attende al pianerottolo. ! s 
Viale era già venuto a Tolone al te i 


visita dei Presidente Lwubet e quando ebbe lu 
go la rivista navale a Napoli egli comanilara la 
r. nave « Varese. » 


Il Duca di Genova presenta al Presidente Fal 
s gli wfliciali che fanno ala sul quadrat 
Per desiderio espresso del Presidente si fanuo 

vedere tutte le parti rlella nav 
le due torrette vengono messe in manovra 
Il Duen offra lo + champagno » al Presidente 

ed ai personaggi del seguito. 
Il Console generale d’Italia a Nizza e l'addetto 
navale all'Ambasciata italiana a Parigi assistono 

a questa visita. 


li 


Lasciando la « Vittorio Emanuele », il Presi- 


RITI ET RR POI POZZO EIZO VI 1 LO 


Jules Simon avea svolto i suoi principii sulla 
liberti. di coscienza iu quattro lezioni pubblic! 
così il nostro Luzzatti, che trova tempo per tutto, 
anche per fare importanti lezioni universitarie, fra 
un discorso e l’altro parlamentare, fra una coo- 
perativa e l'altra ch' egli viene creando, fra un 
irattato e l’altro di commercio, fra un viaggio a 
L'altro all’estero, ha permesso agli editori Treres 
di riunire in un bel volume di saggi di storia 
rligiosa e civile sulla liberta di coscienza e di 
scienza, anche le sue lezioni universitarie, nella 
quali. prendendo le mosse da un corsi di diritto 
costituzionale e precisamente dalla posizione ri- 
spettiva dello Stato e delle Chiese sotto un 
Serno costituzionale, l'A. si elevò quindi alle più 
alte considerazioni storiche e filosofiche snlla re- 
ligione  sulie religion 

La vasta coltura e la ricca dottrina di Lmigi 
Tnzzatti, sostenute da un fervido ingegno clie 
Sembra alato e da una facile e calda eloquenza. 
danno alle sue lezioni come ai suoi dissorsi ora 
tori un fascino singolare; sono meditato e sem- 
bmano inirabili improv mo frntto di mol- 
te letture e di un lungo studio, ma escono co 
limpide, e così copiose, chi veramente 
sgorgare da vena inesauribile 
SPrecede il volume, densa di alti pensieri, una 
ricca introduzione di settanta pagine, che s'inti- 
tola: Principi costituzionali nella separazione del 
lo Slato dalla Chiesi; ed ove, accennato tome: « I 
precursori della libertà religiosa, i quali sono 
Che, per la colleganza della materia e per il 
fale andamento dello idee, i precursori della li- 
berta scientifica, frono, quasi sempre inconsap 
voli, gli iniziatori della separazione dello Stato 
della Chies, » si viene a dimostrare come l'anti 


Slericalisino e il clazinsl:e0 « save il prodetto pai 


ie nt 


douta Fallieres ad i Ministri sono condotti a bor- 
do della > Patrie » an cui sventola gi 
diera giappo 

La bandiea presidenziale viene pure issata 
sulla « Patrie » 

Il Presidente sì reca subito nel salone. ore lo 
attendono 11 Principe e la Principessa Nashimo- 
ta coi quali si intrattiene qualche tempo. Quindi 
il Presidente consegua decorazioni agli ufficiali 
della marina francese. È 

Dopo la partenza del Principe e della Princi- 
possa Nashimoto il Presidente, accompagnato dai 
Min i reca a bordo della nare spagnuola 
Temerarin. 

Wamerosi invio de di tesa bordo di 
uno yacht tedesco, «corgendo il Presidente Fal- 

è. quando questi passa, gli fanno una calo- 
iano urrà e agitane i fazzoletti. 

I a la Temerario gu 
dato dall ammiraglio Montes che gli fa visitare 
la nave in ogni sua parte. Îl Presidente ringra- 
zia calorosamente l'ammiraglio spagnuolo, quindi 

lo della Vittorio Emanuzie, ove viene 
riceruto cogli stessi onori di prima. 

Il Duca di Genora offre al Presideate Falliè- 
res zua colazione in suo onore. 

(S) Spezia. 26 — Domani nel pomeriggio ar. 
riverà reduce da Villafranca la corazzata Vittorio 
Emunuele, recante S. A. R. il Duca di Geuova 
che scendera qu 


colazione hanno 
î lieras. il Duca di 
reso pari i 
Eesern i Minisr 1 Ruau. Piequard, 
Picard, l'ambas Ramondus, Va- 
rennes, l'ammirag) Sindaco 
di Six mmiraglio atto delle 
Alpi marittizae, Console generale d'Italia e 
acidetto navale italiano a Pari; 


o chani i tenora ha fatto il 


Presiiente, di essere re. | 
ngrazio la M 


nia nave 
na francese de ‘0 pre i 
recente disastro della Sicilia e della Calabr 
na 
ai vi siete tre» 
aiuto alle infelici 


Presidente 
1 ringraziamenti di F: 
S Nizza, 2: Preside 
priato a S. M ta 
esnrimendo è dinan: 
nde inte. 
erba coraz- 


bbliva e f-lice di veder 
@ prora dei sentimenti a- 
noia 


ra. Il Re siè p 
Minist 
dente ilella Repubblic 
si sona revati a l'assat 
ta al Re del Belgio 
i ufficiati Italiani 
QUIS Nizza Stasera a bordo della Pa- 
tere Vammira julere ha offerto un pranzo | 
n onore del tieuora 
ufficiali 
1 Nizza 


ndanti delle navi italiane è g 


Il Inca di Geno- 

a lordo della Vit 

ialla Società i- 

lente barone d'Auvare, 

n Società ili M. S. tra gli o 

] presideste Tamberi ela Societa 
Malo 


si sentiva molto eom- 
questa manifestazione è sì è intratte- | 
assivamonte con ciasenn 

condo auguri pi 


delegato. fa- 
ità della loro Società. 
Frrtet arlnara, 
© IS) Nizza, 6. — Le regate tra le imbar- 
quadre italiane e francesi in han 
ausa del vento riolento di 
fiava nella baia di Villafranca. 
Zio alle nro :? su diverse nari gli 
uipaggi francesi anno Invitato a banchetto i 
camera!! italiani dei diversi gradi. Sono stati 
scamì lisi cordialissimi. 


del Governo 


La ( Uf. del 28 contiene 

È. D. che approva l'annesso regolamento per la 
esecuzione della leggo concernente In sistemazione 
iaraulica della Sardegn 

R. I. chie sutorizza l'assegnazione di L, 1.080.630) 

uo del fonde ilito dall'art. 1 della le, 

12 gennaio 10 du inseriversi nelio stato di pri 
pistone dolla spesa del Min, della marina per l'a 


te STI I I 


della stessa deformità morale: l'intolle- 
ranza, prendendo ie mosse da una lettera di Lutero 
al Cancelliere Brick ov'era detto Vidi or ora, 
due merar contempiaro dalla mia iinestra 
le stelle del cielo # il hel firmamento di iis. 

za notare alcun appoggio ani quale l'architett 
abbia fissato q mamento. È, tuttaria, 
stelle uon cadevano @ il firmamento stara fermo! 
Ma vi «ono coloro che cercano siffatti sostegni 
con volutta vorrebbero abbracciarli e toccarli. E 
poiche nen possono farlo, temono e si affannan 
ceme se i Cieli certamente dovessero precipitare, 
perchè essi non ne no lo colonne. Se poten- 
sero tenerle nelle loro mavi. allora soltanto cre- 
derebbero alla stabilità del Cielo, » 

Riferita le pavole dì Lutero, il Luzzati sog- 
ginnge In queste dense e immaginose osser- 
vazioni si rivela lo «/alo d'anmo di milioni e mi- 
lioni di fedeli: la chiesa inrisibile non pare a lo- 
vo sicura senza gli ninti dello Stato; lì vogliono 
palpare, riconoscere, e allora soltanto respirano 
@ si persnadouo che il tempio nou cadrà. 

Ma l'esperienza ogni dì più sovrana, coi me- 
todi di osservazione precisi nelle scienze sociali 
come nelle fisiche, avverte Inmiuosi esempi di 
Ubiese che, dalla libertà religiosa spiccarono i 
più eccelsi voli spirituali verso i punti auperni 
dei Cieli E mentre, per effetto delle concorrenze 
Titali, le diverse fedi sl affinano, questa »tessa 
esperienza insegna che la libert le prorvede di te- 
‘gori materiali ben più ricchi di quelli largiti dallo 
‘Stato sovventore e percis regolatore dalle coscien- 
me, Vorrei nella inla introduzione conaiderare con 
particolar cura i due aspetti principali di quest 
ardui problemi: uno riguarda la Srandesst. tue 
somparabile rappresentata dagli apostoli della li. 

reliziona nella atorica tragedia della persa 
azione; l’altro intende a ricercare lo intime ra: 


Î 


sero. 1908-2092 in an: tto alla dotazione del an 
pitolo n. 85-bis per reintegrazione delie dotazioni 
di materiale e approvrigionamenti ece. della R. ma- 
rina dipendenti dall'opera di prento soccorso a fl 
tore dei danneggiati dal terremoto. 

KR, D. che approra la tabella di ammortamento 
della categoria 1* di 
mibile 3.50 0) mesto. E 

RR. DD. r tenti approvazione di si 
dificazione di zone di serrità militari 

Rel. e R. I). per lo scioglimento del Cons. com. 
di Molini di Triora (Porto Maarisio). 

Movimenti: Cap. di freg. Er- 
nesto Sivardi, dalla direz. artig. e arm. a Napoli. 
(imbarca). ° j 

Cap. di corr. Carlo Albamonte, dalla disponibi. 
lità alla direz. artig. arm. a 

Capitani di freg. Roberto Giorgi De rona, dalla 
disponibilità alla « C. Alberto », uff. in?°.; Adolfo 
Ferretti, dalla « C. Alberto », uff. in 2° al Co- 
mando €. R. E., ufficio morim.: Albino Costa, dal 
Cc. R. E. ufficio movim., alla disponibilità in at- 
tesa d'imbarco: Carlo Pisnatti Morano, dalla di- 
sponibilità a response. « Buuann 
* Capitani di corr. Venceslao Piazz:, da responsa. 
« Bausan » n] Com. m. m. Taranto: Ettore Porta, 
dall'affirio del Capo di Stato maggiore, direttore 
Rivista marittima, licenza accez.); Alessandro Ciano 
dalla disponibilita all'ufficio del Capo di Stato 
Magg. Dirett. Riv. mariti _ 

Terenti di vase. Aleramo Tornielli, da respons. 
cacciatorp. « Borea e Tarbine » a respors. « Vol. 
turno »; Leone Tagliaroszo, dal Con 
respons. Volturno » 

Lubcano, dalla « Lomba- 

Sottioten, di vase. Lui 

avnulluto l'imbarco sul © Flavio 3 
a - Ettore Perozzi dal Vulcano » al- 
DI Edoardo Ferrero id. al + Bronte » 

Giovanni Ferretti id. alla « R. Marzherita > - 
Art aiv dalla « R. Margherita » imbarca per 
l'estero - Giott dalla « Partenope » 
al « Gorernolo » 

Il cap co Mario Mannell arcato dal pi- 
rascafo « Konigin Lnise » imbarca a Genova snl 

fi cap. medico Fortnnato Antoneili è sbarcato a 

Tap. medico Arrigo Giannone id. sul « Re- 

Elena » per Bnenos Ayres in servizio di e- 

1 ten. medico Sergio Fontana id. sul « Lnisia- 

Il ten. medico Angelo Foggini è trasferito al 
1° dipari. e ato a qaell'Osped. princ. 

Sono state a' e le dimissioni del can. com 


Dalle Provincie. 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell'Alta Italia 
2 Mita 25, ore 24. Questa sera al Muni- 
pio ebbe luogo un'assemblea promossa dalia Coo- 
perativa lombardn dei lavori pubblici per la co= 
stitazione definitiva della A nazionale par 
lr ione delle città e borgate derastate dal 


ero numerose individualità: il padre 
senatori e depninti. Ma essendo assente 
il senatore Martelli, presidente del Comitato, l’as- 


dini. presidente della Cooperativa, rimandò la di- 
e a venerdì prossimo 

nel pomeriggio. nn 

io nella Vetreria Bordoni. 

facco si wapifestà nel dormitorio degli ope- 

rai e si propazò alle altra parti dello siabilimene 

to. I pompieri rinscitono con grandi stenti a cite 
cossrivere l'intend 

I dauni sono gravissimi. Due operai. già cir- 

condat ile fiamme, si salvarono miracolosa- 

Di 

Questa sera presso l'Ass. Lombarda dei gior 

paliati, sotto la presidenza dell'on. Roinussi, ebbe 

luogo ina seduta per discatera circa l'ostraciamo 


grave incemlio 


ciato stamave, come vi telefona), dal 
dei ferrovieri alla suamp: 

atto delle numerose ndesioni delle di- 

Associazioni dei giornalisti, fn confermato 

zio contio l'odiosa ed incivile misnra, 

ove 183) - Stamane nel salone- 

teatro dell'ex Casa dei ferrorieri. in via S. Gre- 

sorio, si riunirono | ruppresentanti dello varie Se- 

ioni costita loi ne sindacale dei fe 


Congresso 


rovieri 
1 convenuti erano un ventinsio? erano rappre- 
seutate 38 Sezioni, tra le quali, quella dei prin- 
Roma, Milano, Genova, Venezia, Na. 


Erano aspettate nel pomeriggio molte altra rape 
presentanzo «ei centri minori. 

Aprì la seduta Il ferroviere Ciardi, uno dei li- 
enziati per i moti del 1907, il quale, fungendo 
da presidente, fece nno dei soliti fervoriai pet i 
migliori risultati del Congresso, dal quale dere 
scaturire il migliore sistema di lotta per il rag- 
giungimento dei deriderati «ei ferrovieri. 

Porto poi nn saluto augnrale ai 
fatti di Parma. 

L'assemblea passò poi alla nomina della Com» 
missione per la verica der poteri, 

Nel pomeriggio. prima di cominciare, si discnse 


lesenuti per i 


appure no. essere ame 
messi. Con voti 25 contro 17, prevalse il partito 
negativo. 

In segnito a ciò fra i giornalisti e i corrispon- 
denti, senza distinzione di partito, fu concordato 
nn ordine del giorno, nel quale, ritenuto «he con 
tale deliberazione s! toglie alla stampa il mezzo 
d'informare voscienziosumente il pubblico, stabili- 

0 di disinteressarai completan del Con- 
gressu e invitano i giornali di ogni colore a fare 
atto di solidarietà contro questa draconiava ed in- 
civile disposizione. 

Oggi, in un improvviso accesso di pazzia, si 
suicidara, inferendosi un colpo di coltello all'in 
guine, il noto rag. Ettore Bnttaglia, di anni: 
nativo di Pizzighettone. 

Venezia, 2î Come ieri vi telegrafai, la 
famosa Madonna del Bellini è stwta ritrovata, La 
nostra Questura ha scovato il prezioso dipizto in 
vasa di nicuti pregindicati, in vicinanza della 
chiesa della Madonna dell'Orto, dove era steto rn 
baro, L'operazione fu abilissima. La (nestura a- 


veva incaricato nn agente di fingersi un ricco a 


remi a  cc 


gioni morali e giuridiche del principio di sepa- 
razione ». 

Queste parole introduttive spiegano tntto il | 
bro, e, per quanto esso sia composto di elementi 
diversi, come lezioni, conferenze, discorsi d'ocva- 
xioue, articoli sparsi, ne mostrano l'unità organica: 
oude si può anche rilevare come i maggiormente 
perseguitati, ora dalla Chiesa, ora dallo Stato, 
come gli uomini più liberi, furono anche i più 
puri credenti. 

Ed anche la parola del Luzzati st riscalda 
sempre, e direi pure che si fa più splendida, 
quanto più si purifica il suo sentimento è s'inalza 
il suo pensiero dominante, cha è quello della lie 
bertà, il quale egli condensa uella formula: Ae- 
ligioni libere nello stato Sorrano. 

lo mi spingo forse più iu la e non penso che 
allo Stato competa alchna sovranità sopra le re= 
ligioni. 

La religione è un fatto iuterno della coscienza, 
che deve rimaner fuori non solo da ogni 
ma anche da ognì Uhiesa. Altro è la teli 
altro è il enlto; il culto è un fatto ester 
unplica una associazione; e lo Stato, che consa- 
cra il diritto dell'associnzione e ln tutela, deve 
perciò assumere la tutela di tutti i culti esterni, 
per proteggere la libertà de' riti che prendono 
qualche carattere pubblico; ma esso non deve 
audare più in la, nel suo diritto sovrano. Le re. 
ligioni possono essere tante quanto sono le co- 
scienze ; ora sulle coscienze nessuna autori 
ecclesiastica. nè civile deve avere alcuna forza 
nè proibitiva, nè imperatira, nè coercitiva, 

To ho già detto altra volta che, ammiratore de- 
voto della politica di Camillo Cavour, alla sua 
formula Libera Chiesa in libero Staln, avevo, per 
mio conto, già sostituito quella dj /ibera Chiesa 
© libero Stato, @ per essere più esplicito, secondo 


mericano e di proporre ai pregiadienti l'acquisto 
del quadro per la somma di 50 mila lire 
Bergamo, It. — Tersera nella cameri 
onrezza dei carabinter: in Ponte Noaza si 
dara, appiccandosi con una striscia di tessuto al- 
l'inter del finestrino, il detennto Giuseppe 
Benzoni fa Antonio, di anni 66 da Songavazzo, 
arrestato În notte precedente per farto e porto 


d'armi. 9 
Nell’ Italia Centrale. 
7n orrendo quanto macibro 
delitto è stato commesso a Villa Boschetto da nn 
contadiao squilibrato, certo Giovanni Badnini, di 

mi 21. 

Costni dissotterrò i eadavari di certi Lnigi Spa 
noli, di anni 76 e Maria Moglia, di anni SO, li 
fece a pezzi e ne mise dei brani n bollire in una 
pentola insieme ad testa di gatto. 

Secondo una strana credensa di quei paesi mon- 

ani, egli volera con quella miscela fabbricare un 
anguento di tale virtà da prolungare indefinita- 
mente la vita dell’eomo. 

Bologna. 26. — A Crevalcore il quarantenne 
‘netano Michelini, recentemente uscito dal mani- 
‘omo, ripreso improvvisamente dalla pazzia si 
scagliava anlla moglie armato di coltello e la f. 
riva replicatamente al collo. Dopo pochi istanti 
la disgraziata spirnra. 


Nell’Italia Meridionale. 


Napoli, 26, ore 16,30, — Lo yach reale Vie 
toria and Albert, con a bordo i Sovrani d'Inghil. 
terra 6 În Czarina madre ginngerà a Napoli il 
mattino del 29 corrente. ancorandosi a Bai 

— A Giuliano un ragazzo quattordicenne, certo 
Alfredo Alfiero, necideva con nn colpo di senre 
sulla testa, tale Caterina Gnariuo, convivente col 
padre sno. per vendicarsi dei mali trattamenti che 
essa gli usava. 


Nelle isole 

Trapani, — Lo studente del 3° corso della 
R. senola tecnica Francesco Ruzzo di anni 15, sta. 
mane alle 7, esplodera, proditoriamente un colpo 
di riroltella contro il direttore della scnola atessa 
prof. Emaunele Foschi èn Parma che rimase fe- 
rilo al capo a vense Filoveraio sll'espeiale. 

1l Razzo che per grari ragioni disciplinari era 
stato sospeso per 2 mesi dalla scuola, è fag © 
ed è attivamente ricercato. 

Lo stato del prof. Feschi non sembra grave. 


I danni di un pedardo che scoppia 

Messina, 26. — Ieri sera durante una festa 
in onore di San Francesco, a Milazzo. sconpiò un 
petardo che colpì una finestra della chiesa. La 
caduta del vetro generò un gran anico tra i fe- 
deli «he gremivano la chi-sa in aitesa del ritorno 
della processione e ‘he credettero ad una scossa 
di terremoto. 

1 fedeli si riversarono fuori spaventati incon- 
trandosi sul limitare della porta con altri che en- 
travano. Si lamentano dieci feriti, ira eni quattro 
gravemente, tutte donne. Tra i feriti si trova una 
sicnorina di Messina che riparò a Milazzo e che 
è quasi moribonda. 

Vittima della pietà. 

(Sì Messina, 26 — Ozgi, alle ore id, certo 
Sartiano Pasquale, di anni DI, da Gallina (Cala 
bria) mentre scavara in via Camerell al num. 54 
per estrarre i cadaveri delia liglia, del zenero e 

nasto improvvisamente sopolto dalle 
macerie ed è sinto estratto cadavere. 


. — Accolto 

stosamerte dalla cittadinanza, è giunto stama- 

ne l'on. Dari. Alla colazione offertagli dai con- 

siglieri comunali parlò il sindaco Rosato, alqua- 

le rispose l'on. Dari con un elevato discorso, che 
entusiasmò l'uditorio. 


Alle ore 14.0, salutato, come all'arrito, dalle 
iepata sul suo 


calorose avazioni della folla 
passaggio e dalla banda cittadina 
partito per Castel di Lam 

È (Sì Axcoli Pico - L'on. 
Dari prosegue, ovanque festeggiato Ia visita trion: 
fale. Ieri egli ebbe dimostrazioni simpatiche ple= 
biscitario în Assignano Onrasani e Cossignauo. 

Gli fa offerto nn bauchetto dal Manicipio di 
Moltalto ed ebbe altre dimostrazioni popolari a 
Ripatconsone. 

ll Sindaco e il depatato Sperauza, insieme alle 
rappresentanze di amare, accompagnarono 
l'on. Dari a San Benedetto presso il sinduco Mo- 
retti, ore ebbe luogo nuu cena intima eni as 
aterono amici ed ussessori 

Oggi l'on. Dari prosegui la gita ad Acquariva, 


Dari è 


% (ore 2), 


Monsampolo. Spiuetoli, Castorano, Monteprandone | 


ove gli fu offerte un banchetto. 

Poi si recò n Casteltilama, Appignano, Offida, 
ove ebbero luogo un ricerimeuto al Municipio e 
una serata di gala în teatro. 

L'on. Dari fu ospite del cav. Mastrangelo. 

Domattine visiterà Castignano, Montedinore, 
Rotella ore surà ricevuto dall'on 
rità. Prefetto, Sindaco e Prefetto di Ascoli, pre- 
sidente della Cassa di risparmio, deputato prov. 
sindaco di Amendola. 

Dopo il bauchetto avrà inogo una escursione ad 
Amendola, ‘uindi l'on. Dari farà ritorno con la 
nuova ferroria arrivando mercoledì a Roma. 


Agitazione nei cantieri della ‘ Temi, 


2 — Dopo due anni del memorabile 
sciopero degli operai della « Terni » -- sciopero 
che durò oltre novanta giorni — appariscono gli 
indizi di una noova agitazione. 

Infatti nelle varie sezioni del cantiece regna un 
vivissimo mxlcontentoi causito, a quanto si affer- 


ma, dal seguente fatto. A quattro operai della se» | 


zione « proiettili » sarebbe stata richiesta, negli 
scorsi giorni, per un daro Invoro una determinata 
produzione. produzione che i quattro operai arreb- 
bern dichiarato essere ‘impossibile, malgrado la 
migliore volonta. di soddisfare 

Reentisi allo stabilimento il giorno segnente, 
trovarono nel niedagliere la medaglia rovesciata 
che. secondo îl regolamento dello stabilimento, ri- 
guifica sospensione dal lavoro o licenziamento. 

Informata dell'accadnto la lega fornitori, questi 
si tiuvirono ieri maitina alla Camera del Lavoro. 
L'adunanza fa abbastanza numerosa e dopo esame 
del caso furono prese le segnenti deliberazioni : 

1. Che la Lega sovvenzionerà i qnattro ope- 
rui, tanto nel caso di sospensione, quanto in quel- 
lo di licenziamanto. 

2. Che una Commissione, composta di nn rap- 
pressniante della Federazione metallurgica, di un 


E I IT ARNO VAIO TI 


tutta la portata del mio sentimento e del mio 
pensiero liberissimo, dovrei dive: Libere Ohiese e 
liberi Stati, perchè lo Stato non pnò preocen- 
parsi d'altro che delle forme esterne con le quali 
le credenze religiose si manifestano per mozzo 
di associazioni costituite in chiese: alle credenze 
stesse lo Stato «leve rimanere perfettamente e- 
straneo eil indifferente, come del resto, il Lmz- 

atti stesso sembra ammetterlo quando dichiara 
l'assoluta incompetenza dello Stato nelle cose 
della religione. 

Lo Stato non può ingerirsi maggiormente nelle 
Ohiese di quel che s'ingerisca in qualsiasi altra 
associazione pubblica; quando esso patteggia e 
fa concordati con esse Ri snatura 6 le snatura: 
quando le persegnita o le soverchia, esso abusa: 
juando cede e se ne Jascia soprafiare, si esan- 
tora. Lo Stato uon deve uè dirigere le Chiese, 
nè lasciarsene gorerare. ma può impedirne le 
ssorbitanze, le inframmettenze, ed ogni forma di 
ribellione; più in là, si disordina. 

La imperturbabilità dello Stato, innanzi a tut- 
te la Chiese, può sola assicurare la perfetta ll 
bertà religiosa, la quale non ha nulla che vede- 
re con la legalità del funzionamento esterno del- 
13 chiese, sul quale soltanto spetta allo Stato, per 
diritto sovrano, la sorveglianza. 

Quarto più lo Stato emancipa le Chiese da sò, 
tanto meglio protegge la liberta della fede e la 
libertà della scienza, che il Luzzati sapionte- 
menta vnole egnalmente ‘entite. 

* Le due grandi forze alimentatrici, egli sori» 
ve, della vita morale, intellettuale ed economica 
di tutte le Nazioni, le due are sacre inestingni 
bili, sono la scienza e la /ede. Nessuno deve as- 
sumere la responsabilità di imbrigliarle, di diri. 
orlo. di sacrificare l'una all'altra. Non si può 
impedire 11 loro /atale andare; costituiscono l’es= 


Teodori, auto- | 


rappresentante del Comitato regionale metallur- 
gico, di nu membro dela Camera del Lavoro, si 
rechi. ni momento opportuno, dal Sottoprefetto per 
pregario di chiedere alla « Terni » che voglia ri- 
prendere al servizio 1 quattro operai, ed in caso 
negativo che dichiari le ragioni del prorvedi- 
mento, 
AMa risposta della Terni sono snbordì 

fatnre beliberazioni 


Rassegna drammatica 


L'asino di Buridano ,, 
di De Flers e di Caillavet al Valle. 


Giovanni Baridano, filosofo, nel 1347 rettore 
dell’Università di Parigi, autore di nna « Snm 
mula de dialectica », di nn « Compendinm logi- 
cae > e di 26 libri di « quaestiones » sull'etica, 
la politica e la fisica di Aristotele è passato ai 
posteri — vedi ingratitudine della scienza — non 
già per le sue opere, ma per il molto più famoso 
suo asino, che da Ini appanto ha preso il nomee 
con esso ha trarersato i secoli. Veramente l’asino, 
per il suo genitore di adozione, era un animale 
metafisico: nn asino affamato ed assetato in pat 
grado e posto ad ugnale distanza da nn fascio 
d'uvena e da un secchio pieno d’acqua, che cosa sce- 
gliera per prima cosa? Bere l'acqua o maugiare 
l'avena ? Si lascierà morire di fame e di sete, so- 
stenera Buridano, chè se si determinasse per 
l'acqua pinttosto che per l'arena, o viceversa, ra- 
rebbe necessario ammetterlo fornito di libero 
arbitrio. 

Auche l'asino dei signori Flers e Caillavet. se 
non proprio metafisico, certo non è nn vero asino 
a quatiro zampe, perchè sotto quel gentile appel- 
lativo si cela il signor « Giorgio Bonliains », un 

an molto elegante, molto disinvolto, molto 
ricco, molto ‘izuorante ed abbastanza stupido. In- 
tendiamovi non deficiente, no: nno stupido, che 
tuttavia ginoge ad un grado di stupidità, che non 
gli impedisce di farsi amare da tutte le donne 
alle quali piacciono le altra sue doti e io trovano 
in fondo divertente. Ma per essere nn asino di 
Enridano oecorre anche nn'altra qualità, o me; 
nn altro difetto: la più terribile indecision 
decisione che raggiunge il massimo grado proprio 
allorquando sarebbe più necessario preudere il 
dilemma per nno dei suoi « corni ». Bnridano a- 
vrebbe perciò negato a Giorgio il liberò arbitrio: 
conseguentemente @ sempre per ria di sillogismo, 
sia pure nn po' sofistico, De Flers e De Caillnvet 
lo chiamano asino. 

Fatto sta che Giorgio fugge da Parizi per ab- 
bandonare quattro amanti, che lo assediavano, lo 
molestarano e — ciò che gli dava non poco ai 
nervi — lo chiamavano tutte e quattro « amico 
ioio ». E va a Params, in Bretagna, a troràre nn 
suo grande amico, « Lneinno Versannes », for- 
malmente dichiarando che oramai non amerà & 
non si farà più schiavo di alcuna donna. 

Ma il povero Giorgio è tanato. perchè ha 
troppa fortuna: ritrora anche a Parama quattro 
amanti, che lo chiamano « nmico mio»: nè sa re 
sistere per quella sua famosa incertezza e man- 
auza di carattere «he lo ha fatto appanto grati- 

care di Al poco cortese appellativo e confrouto 
dagli autori della commedia. È le quattro donne 
sono: « Fernanda Chartal > amante di Versanne: 
< Odette » moglie del medesimo: « Virette Lam: 
bert > stella del Casino; e « Michelina, » unu gio 
rinetta pupilla di Versanne, pieva di cnore, di 
temperabiento affetinoso, ma molto emancipata, un 
0° rustica ed anche ua po’ rade. 

Giorgio conquista subit> Vivette, che non è în 
verità nna fortezza molto resistente. Al tempo stes: 
so a cort+ presso Odette e Fernanda ha pieno 
successo, di guisa ambedue gli danno un ap- 
puntamento. 
© Rineasando. giulivo per qnesta duplice vittoria, 
ma già incerto nella scelta, Giorgio si confida con 
Vivette: ma questa si sdegna e lo abbandona sn 
due piedi. 

Subito Giorgio si consola, ma ecco arriva Lu- 
ciano, che ba trovato «elle lettere di Giorgio a 
sna moglie ed «lîn sua amante. 

Non si sdegna Luciano, soltanto siccome non gli 
pirce di essere tradito, esoria Giorgio a scegliere 
tra Odette e Fernanda: egli ai consolerà con quel 
In «ielle due doune che l'amico vorrà lasciargli. 

Nel laseiure Giorgio, gli da pci una lettera chin- 
sa, «he dovrà aprire solo dopo aver fatta la sua 
scelta. Ma Luciano conosce il enore di Giorgio me 
glio di Giorgio medesimo ed ha scritto che gli nc- 

în con piacere la mano di Michelina, 

Versanne Ea capito che Giorgio è giunto n quel 
punto, in cui i rircara diventano ottimi mariti. è 
sa che Michelina, che gli ha confermato di esser- 
ne innamorata, avrà la capacità di conqnistarlo. 

Michelina irrompe poco dopo dalla finestra nella 
camera di Giorgio per condurlo con lui a pesc: 
Ed in una graziosa scena gli conferma il suo a- 
more. Ma Giorgio nou vuole accettarlo perchè egli 
dichiara di rispettare la signorina e di non sapere 
amare clò che rispetta. 

Michelina manda allora dine jettere simili e fi 
mate a Odetta e Ferzanda, svelando il doppio giuo- 
co di Giorgio — sicchè queste lo abbandonano 
dopo arergli fatto uma scenata — e poi ruole par. 
tire, desolata. 

Ma prima tenta nu nitimo rimedio: vuol farsi 
credere da Giorgio una ragazza disonesta e per- 
deti. Ma lo fa con tanta ingennita, che Giorgio 
comprende l’infantile artifizio e mentre Michelina 
estenuata si addormenta su nua poltrona, le mor- 
mora delle parole di amore e scrive a Lncinno 
domandandogli la mano di | 

Anche in questa commedia la oramai famosa 
Ditta francese Fiers o Caillaret, ha messo a con- 
tributo tutti cli elementi di eni dispone e soprat: 
tutto quel dialogo vivace, pieno iti spirito, nu ve- 
ro fuoco di fila di botte @ risposte, che tanto di 

Ln commedia cade spesso nell’esagerazione, tal- 
volta ha il vero andamento della farsa; ma che 
importa ? E° lavoro scorrevole, lieto, divertente 
e gli autori riescono a presentare anche le situa- 
zioni più scabrose con nn tatto ed uno spirito i 
narrivnbili — sopra tutto nella acenn veramente 
magistrale fra Luciano e Giorgio al 2.0 atto. 

La traduzione di Jorickson. itmlianamente bella, 
toscanamente spiglinia, appare di lode in- 
condizionata. fem 


— (F. de Montagel). L'ope- 

ra buffa d'Offenbach, / briganti, ha ritrovato il 

suo leggendario successo. 
L'interpretazione con 

scita di non allegra e de 


senza dell'anima nmana e ogni tentativo inteso 
4 inalvearle, a comprimerle, appare ogni di più 
un peccato contro le più nobili manifestazioni 
della umanità. Credere e sapere; fede e scienza; 

tauto I» libertà può coordinare queste due su: 
preme idee destinate a divergere, a incontrarsi, 
#contraddirsi e che appunto in queste diver: 
fenso, {n' querie coniraddiioni, la questi nioor- 
di preparano la evoluzione organica del progres- 
so @ della civiltà. » 

In questa dichiarazione, che risponde al titolo 
del libro, è il fulero principale cella dottrina che 
si svolge quindi ampiamente e storicamente nel 
libro stesso; ma il Luzzatti la chiarisce con que 
ste altre nobilissime parole, che hanno tn*to il 
fulgore della verità stessa, ed una benefica effi- 
cacia suggestiva 

< Se la religione, egli dice, osa porre limiti 
alla scienza, come ha tentato tante volte, si ritar- 
da la scoperta del vero: se la scienza si contrap- 
pone cou le violenze e non soltanto coi suoi teo- 
remi, dov’ è sovrana, alla libera esplicazione della 
fede, può uccidere la santità o differirne gli ef- 
fetti, salutari nel mondo. Una scienza senza li- 
miti, una fede senza vincoli: l'una e l’altra ca- 
paci d' infinite esplicazioni ed espansioni, a Iuce 
di tutti gli intelletti, a consolazione di tutti i cno. 
ri: questo è il grande vincolo che spesso senza 
accorgersene, tranquillamente e continuamente o- 
pera Ta libertà della scienza e della coscienza. E 
a vicenda si riscontrano e si migliorano. 

Le lunghe controversie tragiche, che nei secoli 
passati conducevano alle guerre civili e ai roghi, 
si sono spente oggidì per esaurimento, come certe 
dialettiche, che costituivano /r teologie della filo- 
sefia. Ma la fede rimane più viva che mai: e | 
nostri contemporanei spargono sul Sermone Wella 
montagna, leggendo il Vangelo, lagrime © sospiri 


buì d'altra parte alla rin. 
Os4 serata teatrale. 


‘'accsliente artista Berthand ra) 

Falsacappa cenberante ci spirto © di mat, 
ittoresco: Pondrier mn Pietro d'an realisme 
fetto; Maurice Lamy nn Autonio orig aule 
patteo: Mamry nn capo dei carabinieri 
dente rita comica. 

La sig.na Gnionie cantò d'nna bel} 
« ben intonata, lx p orello. 

Le sign.re Fromentin, Flenia ed i nigz, 
e Moret completarano ammirabilmente so 
fico insieme 

L'orchestra diretta dal Vialet ssegniva spjeng 
damente la celebre opera buffa che forma ia e” 
lizia del pabblico da circa nn mezzo secolo, 


Per il Pubblico 


BSALENDARIO, 
MARTEDÌ 27 Aprile 1909 - S. Aida 
Leva il sole nile 5.14 m. - Tramonta alle 7.14 
Leva ia Lanz alle 11.9 m. - Tramonta alle 149 n, 
L'Ave Marin snoni ile ore 7 1x4 


a voce, para 


Dapon 
Marsi. 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 2ii Aprile 1909 - alle ore 15 
in Europa, 
CITTA È 
1e:rovarge] 
Amoa 


CITTA’ |Tex 


CIELO | MARE 


‘entro con pioggie sparse: Tirreno mosso. 
A Rom: 
Regia Osservatorio cel Co 
barometro € ridotto a 0 2: ma 
201 50.50. Farnmera 2 n 
» massima 24.2 minima 10.5. 
midità resatita ou e ezio a mezzo» 
0 del cielo: sercno, 


Falso diminutivo. 


Spiegazione cei }essaten pe precenerie 


STATO CIVILE. 


impiegato con 
a protessora con Mar 
mmersiante con ba 
De Thommasi Giavanni impieza! 
T esto infermi 


Sat e moru de 
Nati 6 


Clementi 
Alibrandi 
Diasio Domenico fu 
Pilella Rosa fa Giovanni, Capitiznano 
Tome: Adele fu Agostino, Roma, 3i e. 
rradini Giuseppina di Biazio, Rom 
‘0 fu Paolo. Roma, fa mnratora 


i Maridalena fi 
i Giaseppa fu 
Giannangeli Vincenzo fi 
Mastroli l’ietro fu Ang 
Siliosi Pilade fu Raimondo, 
Ailivier Emilio Hippolyh 

viaggiatore contug. 
Bastianelli Giulio fa Fortu 
Belluccio Franc. Maria fu 

fa Gagi 
Augusto fu Pietro, R 

Fasinari Giovanionio fu Fra 
Fabiani Marta fa Frane., Palombara 
ER RETI ETA I E ENI 


che i credenti aulichi hanno ignorato 
modo di concepire e di praticare ia fede, ci 
eleva @ ni affina, qualcosa di più nuovo e di più 
granda. 

È questa bontà pietosa è veramenta dec 
un secolo che non conosce limiti ai prog 
della scienza. La fede si avviva, sì purifica e n 
si spegne; si può dire anzi che nella virti 
rativa guadagna quanto perde nelle sfere 
contemplazione e della dogmatica. 

Se questi studî che, da tanti anni, affaticano la 
mia mente © accendono il mio cuore, valessero 4 
rendere meno presuntuosi i dotti e più umili i 
credenti, a crescere negli uni @ negli altri il r 
ciproco rispetto e a far re ai ferleli che senza 
la libertà la loro fede ivanca di vital nutrimento 
e agli scieuziati che, nelle verita morali e reli- 
giose, vi è un contenuto di sapere dimostrabile 
con metodi molto diversi dalla logica scientifica, 
ma dai quali la hontà e la solidarietà sociale n 
sono trarre le loro maggiori influenze, ini par 
rebhe di apparecchiare cou più serena quiete la 
mente ai casti pensieri della tomba! », 

Di queste pagine geniali e sapienti 
a piene mani, il nuovo dotto libro del’ Lux 

sul quale mi piacerebbe dilungarmi, 

perchè vi si trovano alcuni capitoli sulle » 
gioni dell'Asia, (e, in particolar modo, sul Bud- 
dhismo), intorno alle quali l'illustre nomo di Stato 
ed economista si mostra assai bene informato 
ma il famoso letto di Procuste, sul quale vorrei 
adagiarmi, ma debbo penosamente restringerui 
ogni settimana, mi obbli, licenziare il li to 
dallo mie mani a quelle del lettore, il quale 

A sità edi buona ® 
ritroverà largo pascolo di curiosi! 
sostanziale, anzi transustanzialo dottrina. 


Angelo De Gubernatis 


Per la 


La Commis: 
to sedute dom 
me delle prime 
diati nel corsa 
Sì è princiy] 
la opportunita 
premi all'ivdul 
ga di quest'in 
a salvarne i 
Istitut 
nomivi 


Marcelli 
prese un pa 
le di un altre 
pena arrivato 


La parte 
chiarazione © 


Per la tutela dell’iodustria serica, 


La Commissione d'inchiesta sulla seta ha tenn- 
to sedute domenica e Innedì ed ha iniziato l'e 
me delle principali conelnaioni sugli argomenti sta- 
diati nel corso della inchiesta. 

Sì è principalmente fermata sulla questione del- 
la opportunita o meno di progettare nn sistema di 
premi all'industria serica per evitare In decaden- 
ra di quest’industria quando si riconoscesse chi 
a salvarne le sorti non bastassero gli altri prov. 
vedimenti proposti 

Si concluse col ritenere che l'istituzione di un 
italiano al quale fosse affidato il 
mezzi tecnici ed eco- 
interessi della indo- 
‘@ benefici tali da evi- 

La Commissione si è 


Istituto serico 
mpito di applicare tatti 
nomici per la tutela degli 
stria serica, potrebbe rec: 
e la necessità dei premi. 


poi in particolar modo occnpato della situazione 
sarebbe fatta nile esportazioni seriche dai pro- 
ttoti rimaneggiamenti di tariffa in Francia e 


Uniti, è dalla applicazione nel Canndà 
con In Franc 
questo trattato ad una 
trattamento per la importazione di 
Caundà in confronto dell'im 
ato, la Commissione ha de- 
ato tre bri n recarsi dal Ministro 
i, per sollecitare una intesa doganale anche 
l'Italia e il Canada 
della Commissione sono stnti ricevu» 
inne dal Ministro Tittoni. La Commissione 
è passata nd esaminare le questioni dognali (esen- 
zioni per le tacchize da tessere, esportazioni te 
fazzoletti da stampare, spedizioni di 
i voti sui quali mancara 
liberazione in materia agraria. 
ati i relatori per le questioni sal- 
ario alle esportazioni 


seterio italiane nel 


portezione da altro 


poranee di 
seta come enmpioni) e 


va 
Ia poi desi 


che; ha disensso intorno alle deliberazioni È 
prendere sulla materia dei salari, studiata nel cor- 
so dell'inchiesta in vista di possibili migliora- 


enti nelle condizioni delle operaie ed ha desi- 
vato anche an tale questione il relatore. Si è poi 
upata di alenne garanzie dalle quali potrebbe 


intelato il commercio del seme bachi. 
po un breve scambio di vedute su altri ar- 
gomenti che hanno formato oggetto di studio @ 
sui quali gi erano state prese Îe relative delibe 
razioni, la Commissione si è selolta riservandosi 
i tenere ancora un'ultima rinnione, se oscorrerà, 
ima di chiudere i propri lavori. 


Il Ministro Rava a Padova 
inaugura il campo ginnastico 


25. — Proveniente da Venezia è 
into alle 10,7 il Mink Rava, accompagnato 
al sen. Veronese. 

{l Ministro, riceruto alla stazione dal Sindaco, 
en. Levicivita, dal Prefetto Ceccato, dal Rettore 
Polacco col Corpo accademico e dalla Giunta mu- 
nicipale, si è subito recato nd inangurare il campo 
dei giuochi dell’Associazione ginnastica sportiva 
utorità civili e 


(S) Padova 


Le tribune erano gremite dalle 


militari, dagli invitati, dagli insegnanti e dn nu- 
meros signore 
Erano presenti tre bande i. Nel campo 


schierate dei giunasti 


rappresentanze delle 


spazioso eran le s 
li è femminili e le 
resche 
Hanno parlato, applauditi, il 
ne ginnastica sportiva, car. 
Levicivita, 
ro Rava ha 


presidente, della 
De Giuli ed 


Quindi il Minis 


ziato nn di- 
nza dell’ednea 


scorso, rilevando la grande impo 
zione fisica, di cni si è detto fautore convinto, e 
ricordando ì progetti di legge presentati ad in- 


remento della edneazione fisica 


Il discorso è stato salutnio da Innghi applansi. 

Hanno segui iggi ginnastici. E' stata spe- 
cialmente ammirata la sar dei ciechi del col- 
lugio Consigliachi 


Alle ore 12,30 il Municipio ha offerto un /unch 


del Ministro nella sala superiore del- 


Rava ha prosegnito per Roma alle 
S) Padova, 26. — La colazione offerta in 
onore del Ministro Rava all'/ote/ Fanti fu di una 
cinquantina di coperti 

Hanzo fatto brindisi il sindaco, l'on. senatore 
Levi Cirita el il restore dell’Università. 

Rispose l'on. Ministro Rava. Terminato il ban- 
l'on. Ministro si è reonto a visitare l'ospe 
le militare, gli edifici prossimi a compin 
per la biblioteca universitaria @ la scuola d'igie- 
li în senola di applicazione per 
ove gli tto un rinfresco, 
L'on. Ministrc to per Roma alle 15.47. 


gli inge- 


———________=" 


MMERCIO ITALO-FRANCESE. 


nera di commercio italiana di Parigi 
P ante il 1.0 trim 1909 il com 
alo-franceso è ammi 112,262,000 
fran i 40,829,000 di merci italiane entra= 
t Francia e 71.433.000 di merci francesi o di 
e pea esportate dalla Francia in 


In nto al 1.0 trimest 1908 l'aumento 

scambi generali fu di fr MURI, sia 

Mi d'aumento nelle esp a Frane 

cia in Italia e 7,785,000 di au 3 impor= 
ta a in Francia. 

I prodi ani alme to so 
no cc lo, i i medicinali, 
] i 

1 prod neesi ed extra europei 


© in aumento sono : gl 
rro ed acciaio, il baccala ed i fi 
—__——_—_ v ———————€ 


ALL'ESPOSIZIONE DI VENEZIA. 


Stamane in forma priva- 
partito per Livorno S. A. R. il Prin- 


Alle 9.25 è partito per Padova il Ministro del 


e, on. Rava. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise 


Pres. comu. Bianchi  P. M 


Circolo straordinario. 

Avellone - Difesa 
Fioravanti : avv. 
avv. Francesco Di Benedetto e 


Salatini: avv 
Persico — P. C 


appala. 
Mancato omicidio in Roccacanterano. 
Dopo varie udienze ed un vivace dibattito è ter 


fratelli Angelo 
i, imputati di 


stini e di Nazi 


omicidio commesso il 24 giugno 1908 in 
persona di Lnigi Cicchetti. 
La difesa aveva chiesto l'assoluzione di Sante | 
Salatini e di Fioravanti: e per Angelo Salatini il 


ferimento semplice con ubbriachezza. 

I giurati ritennero: Sante Saladini cooperatore 
immediato nello stato di semi-ubbriachezza con 
attencanti in mancato omicidio; Nazzareno Fiora 
vanti cooperato in ferimento con attennanti ; A 
Belo Salntini autore materiale ix mancato on 

ennanti. 

a tale rerdotto il presidente condan- 
a 6 anni e 4 mesi di reelusio» 
. e 9 niesi: Augelo Salatini a 


Salati 


ne: Fioravanti a 2 
13 anni ef 
Tribunale - IX Sezione penale. 

a - Giudici: arr. Sasso e Da 
arr, Bitetti — Difesa: arr. 

lli e Filesi 


cav. Papandr 
Angelis — P. M.: 
De Sanetis-Mangi 


Pres 


Un ufficiale postale impuiato di furto. 
L' ufficiale postole di Marcellina Alessio Mucci 
tornava la sera del 4 febbraio da Tivoli con il di- 


retto delle 20. Giunw alla stazione di Palombara 
Marcellina, molla fretta di scendere daila vettura 
prese un paio di bisaccie contenenti carni di maia 
le di un altro viaggiatore abrazzese, il quale, np- 
pena arrivato alla stazione ci Monticelli, denunetò 
senz'altro il Mucci per farto. 

Il capostazione di Palombara fece subito rivcor. 
rete il Mucci, che consegno le due bisuccie e fece 
notare che doveva tratiarsi di un equivoco. 

La parte lesa pero non e! accontento della di 
chiarazione e diode particolari tali che il Proc 


ratore del Re fn costretto a rinviare al giudizio È 
Mucci per farto. 

Per ini ieri deposero importanti personalità 

tiche e fanzionari del Ministero delle poste e 
stesso brigadiere di Marcellina, Carlneci. 

Il Tribunale, quantunque il P. M. avense chie: 
sto la condanna del Mucci, pronnnzi 
assoluzione per inesistenza di reato. 


(———rrrr_l 
Drammi di terra e di mare. 


Terremoto nella penisola Iberica . 

(S) Lisbona, 26. — Il Consiglio dei Ministr 
ha deciso di organizzare servizi di soccorso pet 
proenrare ricoveri alle vittime del terremoto. 
Sono state avvertite altre scosse a Benavente, è 
amora de Correia e ad Azambuia, 
A Benavente sono stati ritrovati 
daveri. 


altri set ea 


Consiglio Comunale 


Seduta del 26 aprile 1909 — Pres. Nathan. 


La seduta è aperta alle 21.30. 

Nathan invia condoglianze al cons. Guizzard! 
per l» morte di una sna bambina e comunica i 
riugraziamenti della famiglia Bastianelli per le 
condoglianze inviatele in occasione della morte del 
cons. Gialio Bastianelli. 

Orlando svolge la sna interrogazione per sol. 
lecitara la soluzione delle comunicazioni di Roma 
col mare. 


Nathan prega il consigliere Orlando di non 
voler insistere nella sua interrogazione. Sono In 
corso trattative par ciò @ sarebbe poco opportano 
trattare ora della questione. 


in numero 
Nathan constata che alle 9.50 il Consiglio mon 
è in numero e quindi scioglie la sednta, 


11 Consiglio no 


Erano presenti 
Albano, Alegginn 
Bono 


enî, Rallori, Restiveg 
+ Caretti, Carrara, Ca- 


ruso, Del ta, Esdra, Franzetti, Gamond, Gran. 
di. Mazzelani, Montemartini, Monti-Gnarnieri, N. 
than, Pavoni, Pietri, Piperno. Quarti 
roni, Salvarezza, Scinloia, Sereni, 


ni, Vercelli 


Tonelli, T 


Sci Oggi alle ore 16.30, al tentro 
Quirino, il maestro Musdaci dara l'annuale acca- 
demia di scherma, 

Siamo cerii che, come sempre,la migliore socie- 
tà romana vi si darà convegno, per rendere o- 
magzio all'illustre maestro, 


Cronacadi Roma 


M. il Re è 
scavi di 

la Re. 
nda vi- 


Quirinale — Oggi alle 16, S. 

tornato improvvisamente © visitare gli 
a, accompagnato questa volta da S. M 

li ha dimostrato con questa s 

il suo profondo interessamento. 
cerute dal direttore prof. Paglieri e dal si- 
or Veniali. le LÌ. MM. si trattennero per cir. 
un'ora esaminando specialmente gl'imponenti 
ici ora scoperti e i bellissimi oggetti d'arte 
puo rivisto la luee in segnito agli impor- 
uti sterri che si stanno facendo per iniziativa 


va. — leri alle ore 
A, R. la Duchessa di 


6 è partita per Îl'orino S. 
Genova Madre. 

S.A. R. è stata accompagnata dal Cavaliere 
d'onore conto Gazelli di Rossana, dalla Dama di 
palazzo coatessa fialli della Loggia e dal genti» 
luomo di Corte marchese D'Oria 

Vati: — Teri mattina, alla presenza d 
S.S, fu tenuta. con l'intervento dei Cardinali 
Prelati e Consultori teologi la Congregazione ple 


varia dei Sacri Riti nella quale il segretario 
mons. Panici dette lettura del decreto per la san- 
tificazione del beato Clemente Hofbaner (che sarà 
celebrata dal Papa nella Basilica Vaticana in> 
sieme a quella del beato Oriol il naggio p.v.) 


e del decreto 


co del B. B: 


approvante le vir 
gno ol, 


ì in grado eroi» 


_ lu udienza privata S. S. ricevette lu Pro» 
enra degli Endisti con a capo il I°. Gabriele Ma. 
lut e i parenti del nuovo beato. mons. Tronnelli, 
rose. tit. di Canea e ausiliare Dublino e mons. 
Francesco Marin ieure, vese. di Bacoria. 


Arrivi e parten - Sono partiti per To 
rino il Sottosegretario di Stato alle Poste, on Rossi 
ed il capo di Maggiore dell'esercito, gen. 
Pollio: per Pontebba l'ambasciatore d'Italia a Co» 
stantinopoli marchese Imperiali. 
tornato da Napoli il Sottosegretario di Stato 
alla Marina, 
ca 


1 Arti di Ro- 
le è convocato in se- 
data pabblica gel 29 aprile 1909 alle ore 19 119 
autim. 

Per le ze n Salvini — La serata 
al teatro Argentina in onore di Tommaso Salvini 


uvrà luogo giovedì 29 pr., invece del 30, come 
era stato annunziato, 

Società degli Asill di a — Nella 
assemblea generale di ieri i sori dopo aver ascol- 


tato ed applaudito la hella del 
duca di Fizno, che fu presidente della Sovietà per 
varie diecine di anni, fatta dal segretario avr 
Alibraudi, su proposta ‘lel comm. Tenerani deci- 
sero di dudicare prossimamente al defunto, che 
seppe acquistare altissime benemerenze reggendo 
te sorti dell'importante istituzione, solenni ese- 
quie fnnebri a speso dei soci. 

Approvando pi il bilancio consuntivo 1908, a» 
verdo potuto rilevare con grande compiacimento 
dalla relazione del Consiglio, come l’attività del- 
l’opera risponda sempre interamente e con piana 
soddisfazione di tntti agli scopi che si propone, 
compatibilmente con i menzi finanziari di cni di- 
spone, l'assemblea passò nomina del nuovo 
presidente. di dne consiglieri e di tre sindaci 

Con voto unanime venne eletto presidente il 
comm. Carlo Tenerani. 

Quando il v. pres. conte Achille Renricelli, che 
durante la malattia del defunto presidente ne e- 
sercitò con illuminato zelo le gravose fnuzioni 
sicchè l'assembien volle votare per Ini uno spe- 
ciale voto di planso - proclamò il risnltato della 
votazione, un caldissimo appiauso fu rivolto al 
comm. Tenerari. 

Ora bisogna riconoscere che scelta migliore non 
potera farsi e l'istituto può dirsi ben fortunato 
di avere a capo nn tal nomo; il comm. Tenerari 
era assai riluttante ad assumere tale nuova carica, 
ma fu costretto ad accettarla di fronte ad una 
manifestazione tanto Insinghiera di stima ed alle 
cortesi e tenaci insistenze dell’assemblen, 

Consiglieri vennero eletti l’arv. Giulio Ponchain, 
che per molti anni fn un prezioso segretario de- 
gli Asili. e il sig. Michelangelo Pulieri che por= 
tetà al Consiglio l'effience contributo del suo ben 
noto spirito di carità e della sna instancabile at- 
tività 


daci furono eletti il comm. Pio Folchi e i 
sigg. Giulio Santini e Pietro Venturini. 

Diamo intanto con piacere la notizia che presto 
si comincierà a fabbricare l'edificio per nn nuoro 
Asilo nel quartiere Tiburtino ed un altro Asilo 
il Testaccio, due quartieri nei quali tali 
ciranno di grandissima atilità alle 


sorgerà 


Istica. — L'altra sera nella 
sede dell'Associazione Archeologica, Ottaviano Ca. 
roselli, tenne l'annunciata conferenza sull'Olanga. 
Il conferenziere e pittore durante un sno viaggio 
ha volato studiare le originalità artistiche di ansi 
paesi © l'arte pittorica d'Olanda. Frutto di questo 
viaggio e di questi studi è stata la bellissima con- 
ferenza dell'altro ieri che riuscì a rendere al con 
ferenziere molti applausi. 

Università popolare. — Questa sera dalle 
alle 23, Guglielmo Alterocca parlerà di « Ro 


ma nel Medio Evo. » Ingresso libero. 


della contassi 

dell’Em., col sig. Alfredo Marini. 8. E, compià 

mella sua privata Cappella il rito ni le è indi 

rivolse agli sposi affetinose parole di 

comunicando loro che il 

confortarli con speciale bi 

testimoni: per la sposa, il sig. marchese Mac. I- 
sy de Magani e il sig. Francesco Diamil. 

Magnelli; per lo spaso, lo zio romm, avv. Carlo 
Marini e il sig. cav. Pietro Tanfani. 

Nella anln dei cento giorni fa servito nn son- 
tuoso rinfresco agli invitati, fra i qmali, oltre i 
parenti 0 i genitori conti Carlo e Filomena A- 
gliardi o env. Autonio e Matilde Marini, v'erano 
distinte notabilità ecclesiastiche e Iniche. Il comm. 
Marini lesse una forbita Canzone. Splendidi e nn- 
merosi i doni nuziali che vennero esposti. 

Ai cari giovani, partiti alle £ pom. per un lango 
e sceitissimo viaggio di nozze, angarii di felicità. 

Iscrizione di medici aHa Croce Rossa 

La Croce Rossa Italiana ha aperto l'iscrizione 
dei medici, per la prossima campagna antimala— 
rica, I sigg. ufficiali della Croce Rossa, che si tro- 
vano nelle volnte condizioni, potranno invinre le 
loro domande non pià tardi del 20 maggio p. vr. 

Senola infermiere della Croce Rossa 
— Quest'anno, per completare l'istrazione delle 
infermiera volontarie, il sotto Comitato regionale 
della Croce Rossa di Roma, d'accordo con Îu Pre* 
nidenzn ventrale, ha dgtitnito uno speciale corso 
di Massaggio, che snrà impartito dal dott, Fansto 
Angelucci. 

A dette corso naranso ammesse le allieve in- 
fermiere che frequentano il corso prutico all'O- 
spedule Mi al Cello. 

La , — 
L'Unione Conferenzieri « Storin ed Arte» ha com» 
memorato solennemente l'orquato Tasso, 

Notammo l'Educatorio Pestalozzi, In Piacola Mi- 
lizia di Gesù, la rappresentanza del Collegio Naz: 
sarono, dell'Istituto della Vigna Pia, della Scnola 
normale femminile Vittoria Colonna e delln Società 
delle Giovani amiche della senola. 

Iniziò la serie dei discorsi il presidente della 
unione Conferenaieri « Storia ed Arte» il quale 
espose il programma della giornata, accennando 
nel contempo agli scopi che l’Imione sì prefiggi 

eguirono il prof. F. Sabatini che parlò di Ro- 
ma e del Tasso, il prof. cav. Prinzivalli che trattò 
dei Mommmenti del Tusso in Roma, la professo- 
ressa sisnorina Guglielmina Ronconi disse di Tor- 
quato Tasso nella sna ora di serenità, ed espresso 
il ano voto che la prosa tassiana possa venire co- 
noscinta in intta la sna bellezza ed in tnito il sno 
valore. 

Seguì il sig. Trento, stalente di lettere che lex 
{1 canto del Prati anlia Marte del Tasso, a poi il 
sig. G. R. Cantini recitò alenni canti. 

La commemorazione ebba fina verso le 19. 

Nello stesso tempo il prof. Pasquali, presso ln 
storica Quercia parlò davanti ad eletto pubblico 
della vita e delle opere del Tasso 

1 vetturini. — Il consig. comun. Pavoni ha 
presentato al Sindaco una interrogazione anl « te- 
mnto pericolo che siano restitnite lo patenti ad 
aleuni conducenti di vetture pnbbliche ai quali 
Inrono recentemente sequestrate, col planso di 
tnita la città, tanto più che questa non è assola- 
tamente disposta a tollerare ulteriori atti di tep- 
pismo, di prepotenza e di camorra che, mentre 
sol discredito di tutta la classe dei vetenrini ro- 
mani, mantengono Îl disagio in un servizio pub- 
blico delicato ed importaute, contribuiscono ad of- 
fascare nel concetto dei forestieri la tradizionale 
rinomanza del carattere ospitale e gentile della 
nostra popolazione ». 

Conferenze e riunioni. — Società di M. A. 
fre gl'impiegati del Comune. — Gl'impiegati am- 
ministrativi del Comune di Roma si sono adnnati 
nella loro sede, per deliberare in merito ad un 
progetto organico, compilato da un loro collega 
ed hanno deciso in maggioranza di riuffermare le 
precedenti richieste fatto alla Amministrazione, 
approvando nn ordine del giorno col quale è stato 
deliberato di domandare ancora nma volta all’on. 


Amministrazione un trattamento economico ngnale | 


a quello concesso recentemente dallo Stato ai pro- 
prii impiega arriera d'ordine sia per 
quelle di concetto e ragioneria, fanno voti che 
non venga preso in esnme, per ora, alcun altro 
progetto di sistemazione orgunica, affinchè le con- 
seguenti logiche discassioni, ì necessari studi, non 
debbano allontanare di nu giorno solo la realiz- 
sazione dei comuni desideri, prescindendo, mentre 
ciò affermano, dal disentibile valore di ogni altra 
riforma da prendere in esime 

Pel 50° anniversario deila rivol. toscana. — 
Tu ocensione del cinquantesimo anniversario della 
rivoluzione tosenna, la Suciesà dei toscani resi- 
denti in Roma solennizzerà domani, alle 2! 
propria sede în vin delle Finanze, n. 10, 
morabile avvenimento. 

Asta. — Alle ora 10 di giovedì 6 maggio p.v. 
avrà Inogo nella Sede del Pio Istitato di S. Spi- 
rito, |Borgo S. Spirito N. 3), la gara per l'appalto 
dello gucchero extra e dello anechero semolato 2* 
qualità da fornirsi per la durata di nu anno ilal 
16 maggio 1909, con la facoltà, solo da parte del. 
l'Amministrazione, di prorogarlo di anno in anno 
per altri dne anni. 

L’aggiudicazione al migliore offerente snrà de- 
finitiva a primo inennto, quand’anche si presen- 
tasse un solo concorrente 

Im quantità dello zucchero si presnme iu quin- 

300 per quello extra, e in quintali 100 per 


Oggi, lunedì 26, alle 
16,30 il pianista Tonizzo unitamente nl quintetto 
composto dei professori Billi, Gelli, Padroni, Lensi, 
col concorso delle signore Caprile, Battiol, Leone, 
Sabbatini e del tenore sig, Edoardo Cocchi, darà 
un concerto, eseguendo musica di Grieg, De Or 
scenzio, Mendelssohn, Bach, Brugnoli, Toniazo, 
Schumann, Listz Gosio, e Billi. 

Le to L'Accademia romana 
di Archeologia ha conferito il premio di milie 
lire all'arv, Francesco Tomassetti, rinscito vinci 
tore nel concorso an] tems: « Le torri medioevali 
dt Roma. » 

Il lavoro, che è nn l volume ornato di molti 
disegni, sarà quante prima pubblicato. 

(LI zi climatici in collina — La Com- 
missione direttiva della Pia opera partecipa che 

no 50 del corr. aprile scade il termine 
per l'accettazione delle domende per la cura eli- 
mutica nella prossima estate, che dovranno essera 
corredate dei seguenti documenti: 

Fede di nascita, dn cni risulti che il fancinllo 
abbia compiuto i 7 anni e nou superato i 12. 

Attestato di povertà. 

Certificato medico e di suhita vaccinazione. 

La sede della Pia opera è in via Arco della 
Ciambella 19 p. 1. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti. 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 » Ammin, 


Risma. — Stanotte in via Appia Nuova, fuori 
Porta S. Giorauni, dinanzi alla Trattoria del Bel- 
vedere, sorse questione tra dae comitive di ciovi- 
nastri avvinazzati: vennii n vie di fatto, dai pu- 
gni e dalle bastonate arrivarono alle revolrerute, 

Così i carabinieri arrestarone Nicola Grappa- 
sonni, Goffredo Catini, Giuseppe Nuatria, Pietro 
Magini, Umberto Imelli e Pietre Bonamici. 

Condussero inoltre all'ospedale di S. Giovanni 
Romeo Tatini ferito da un colpo di rivoltella alla 
mano destra, e Di Cave, Vaduea e Zucchini con- 
tnai alla testa, alla facci 


ploderasi na colpo 
tra, nella sua abita- 


*roorae il dott. Mazzolini, che trovavasi per 


caso în quello atabile, ngnia del por- 

fiore, Guaparini Laigi, e del Pallotta, fece nas 

sportare il ferito all'onpednio della Consolazi 

Gore si recarono poi iì colonmello Qi il 
, n. del T il cap. 

di tan, Gatti e il votiot, dodtet, 07 Ssspart 
DM Grem: 


La_cansa del ruicidio ra riceresta in dispiacer 
amorori; peco prima della tragica risoluzione fa 
sentito bisticciare con nns donna. Gli farono ine 
vate anche dne lettere amarose in una delle quili 
si sccenza nd an appuntamento per le 10,1) ii 
ieri. 

Suicidio. — Teri 
la domestica Orli 

, In casa 
dei noi padroni, in via Ludovisi, 43, Ingolava 
per diapisceri amorosi, pastiglie di sublima. °° 

L'assassinio a S. Lorenzo — In segnito 
a nnove indagini, ed alla grave deposialone ai 
vecchio Modesto D'Andrea, il quale sarebbe sino 
presente alla consumazione dell'assassinio di Fa 
rico Plaoitelli, fn tratto in arresto il complice dini 
Picani che è un suonatore di organatti antomatiri 
a nome Augusto Moriggi, di nuni 42, soprannomi: 
nato Cardella. 

Egli si dichiora innocente 

Raccolto fin fin di vita — Jeri, alle N, 
Lnigi Pacricellà, sottobrig. delle guardie magici: 
pali, e il d.r Jiroglio, addetto all'osp. di S. Ano 
tonio, accompasmarono in questo ospadale un in- 
dividno raccolto in istato comatoso, per oni fa in 

ibilnto a declinare le proprie generalità 

1 sanitari gli riscontrarono linve commozione 
cerebrale e una contusione alla fronte, per cni | 
trattennero In -«sservazio! 

Il commisarie dei Monti ha iniziato indagini 
per appurare le origini dell'acenduto, 

Ferimenti. — Ieri, verso le 16, presontavasi 
al brigadiere delle gnardie di città, Carmelo Pa- 
rafilippi, della brigata Trionfale, il muratora Pio 
Allegrini, di anni 43, da San Clemente, senta fi: 
sa dimora, il quale era in uno stato febbrile per 
delle ferite alla testa, alla mano sinistra ed in nl 
tre parti del corpo. 

Egli narrò che verso IÌn mezzanotte dell'altra 
nora nel recarsi alln fornace Ricciardi, In via Val- 
la dell'Inferno, dove spesso soleva ripararsi @ ri- 
posare alla notte, fa aggredito da uno seonoscin= 
to, Il quale lo acconciò a quel modo. 

L'Allegretti aggiunse che, per lo stato di som- 
pleta ubbriachezza, fn eni troravasi nel momento 
deil'aggressione, non ricorda nè saprebbe ricono- 
score il feritore: 

Condotto all'ospedale di S. Bpirito quei sanita- 
ri gli riscontrarono due ferite lncero. LUI alia 
testa con fratinra ed avvallamento del parietale 
oceipitala sinistro, alire ferite alla mano sinistra, 
nonché contnsioni ed ecchimosi alla apalla ed al 
braccio destro. 

Sulle condizioni del porer'nomo i mediei si ri- 
servarono di emettere gindizio, 

— In via Marmorata, per futili motivi, il ma- 
tonatore Giuseppe Stella, di anni 32, da Rone 
glione, venuto a diverbio con nno seonorciuto, ri. 
cevette da questi un colpo di coltello alla farcia. 

Ne avrà per nna quindicina di giorni. 


TEATRI DI ROMA. 


LA POLVERE DI PIRLIMPINPIN 
al Costanzi 


Uno splendido teatro per la prime della « Pol. 
vere di Pirlimpinpin. » 

La /éerie tolta da nn’antica fiaba francese a cha 
Carlo Vizzotto ha genialmente infiorato di ann 
bella dose di spirito e di un zacco di amenissivie 
trovate, con qualche sottile punta di satira ga. - 
bata, è piaciuta nel complesso. 

« Caramba, » il mago del costume tentrale, 
saputo creare nnna serie imenanribile di figur 
uno più indovinato dell'altro, ricchi tutti di fin a 
sima argnzia; Rovescalli e Broggi hanno fatto de 
gli scenari magnifici che si accordano perfei = 

n i costnmi: la mnsica di diversi antori adati 
dai maestro Costantino Lombardo, è spigliata » 
simpatica. 

na piccola parte del pubblico che mon si m 
strò soddisfatto, desiderava forse che In finbs fl, 
se meno pnerile e Ja mnsica pia originale. 

Però « La polvere di Pirlimpinpin è destini 4 
ad avere nn grande snccesso quando sarà rupz » 
sentata davanti al mondo piccolo che ampora «i 
interessa dells fate e dei loro Incanti. 

La feerie si civide in sedici quadri, e si injz® 
nella capitale dell'arcipelago dei molini a vanto 
dove il mago « Pirlimpinpin », un alchimista, che 
ha scoperta un'erba con In quale egli crea la 
polvere miracolosa viene gettato iu un nbisso dal 
demonio « Micromegos » perchè non possa com- 
piero alenn iniracola. 

Il povero mago morirebbe certamente se « Ar- 
geuto vivo », uno studente in cerca ili fortuva, 
con nna fascia, non lo salvaase dalla voragine sn 
pra In quale sta sospeso ad nn arbuato. « Pirlim- 
pinpin » per gratitudine gli regala la polvere mi- 
racolosa. 

Intanto si avvanza un corteo che reca il ritratin 
della principessa « Biancofredda. » alla quale ie 
fate, indignate per ron essere state invitate alsuo 
battoximo, hanno strappato il cnore portandolo 
alla Fata delle Neri nel suo impero polare. 

« Argento vivo » avrà la mano della principessa 
se rinscirà a rapire il suo cnore alle fate. Ma 
l'impresa gli viene ostacolata dalle fate dei La- 

dei Boschi, della Lnce e delle Fonti. 

L'ardito giovane arriva fino a Re Girandola. 
psùre della principessa, il quale ha per domestica 
« Prassede » addetta ai servi intimi, Il Ra a 
condannato dalle fate a ri Tere ogni mezzodì dine 
schiaffi colossali. » Prasssde » scriverà ad una 
zia pitonessa e forse avrà nn rimedio. 

La domanda di matrimonio da parte di « A 
gento Vivo » è fatta aulla srande terrazza del ca. 
stello reale dove lu Corte attende l' arrivo de 
principe. 

Una grande afa opprime l'atmosfera: i malini 
a vento si sono fermati, ma « Argento Vivo » con 
la polvere miracolosa oîtiene che apiri una deli 
ziosa brezza. 

E per garantire a « Biancofredda » un'atmosfe. 
ra arieggiata, il principe le regala tinti i venta- 
gli apparsi nel mondo. 

La scena è suggestiva e la sfilata dei vantagli 
di Eva, di Cleopatra, di Elena, dei ventagli del 
medio-Ero della Regina Margot, dell'epoca gol- 
doniana, della Cina, della Persia, di « Cormoa » 
ere. lorosamente applandita per In bellezza @ 
la ricchezza dei costumi, per le Inci combinata in 
modo meraviglioro. Con questo splendido quadro 
si chinde il primo atto. 

Al secondo si vedono Re Girandola, Prassede e 
Argeuto Vivo in viaggio. 

Micromegas, il terribile demonio, li disturba in 
un albergo ove cercano riposo, con danze .diubeli. 
che, e ginnge fino a provocare un duello, che for- 
inzatamente si evita per l'intervento di cento ca- 

abinieri, i quali determionuo la fnga dvi riuel- 
mosti. 

Il Re e gli altri proseguono il viaggio per gium 
gore alla Montagna di ghiaccio fra infinite peri- 
pezie ed incidenti, siochè finiscono con lo smar- 
rire la stradn e Ja polvere portentosa, cha avora 
loro întto apparire Biancofmdda. 

Lo smarrimento li conduce nel regno degii in- 
setti dove la principessa prende le forme di una 
graziosa farfalla. L'atto si chiude con un fanta- 
stico ballo. 

Le farfalle, che si librano per l'aria, sciolgono 
i Jora Inni d'amore. 

Al terzo atto Re Girandola, Prassede e Argento 
Vivo si trovano nel paese degli Effimeri, dove la 
vita ha la durata di un giorno, Il Re e Prasse 
de, i quali non posseggono il talismano, int 
chiano, Argento Viro invoca la dea della Prima- 
vera che gli indica la via per recaraì ai bagni 
della giovinezza, dove i disgraziati riacquisteran 
no la loro vera 

Nel bagno c'è anche Minomegas il quale per 
uno stratagemma diviene nn bimbo Insieme al Re 
ed n Prassede. Argento Vivo riesce a portargli 
via la polvere di Pirlimpinpin eda proseguire il 
viaggio, che però non è privo di incidenti. Anzi 
questi sono così strabiglianti che i giatori 

nette in un teatrino, insieme ni ul- 


Ridotti in così misererole stato, la Fata delle 
Nori non è sicura più del Iîe, di Argento Viro, 
della Principessa e di Prassede; ln Fata Prima- 
vera ridona a tutti il cnore ed i) Re ai decide a 
sposare la domestica e Areguto Vivo ad impal- 
mare Biancofredda, con in quale vivrà tutta ls 
vita. 

La /éerie si chiude con nu gramiioso ballo ore 
la più fantastica flora nordica, si sposa com ric» 
chi sarti dì ros 
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L'esecuzione fn ammirevole. Amelia Sonrer, un 
delizioso « Argento Vivo », Ma:celia Dorea, e) 
gante « Biancofredda », Maria Braccony, comicis- 
sima « Prassede », Enrico Valle, divertentissimo 
< Girandola », il Palma, la Salani, la Passani, la 
Maieroni, la Visconti e la Cambnri, il Navarrivi 
e gli altri farono appiauditi. 

Assai graziosi i balli composti dal Pissanzini e 
ben guidate le masse e l'orchestra dal maestro 
Lombardo. 

Stasera « La polveredì Pirlimpinpin » si replica. 

—_.—___ 
Il pubblico — per verità as- 
non fece ieri sera accoglienze sover” 
hiamente liete alia commedin del Capus Za duona 
La sala, per metà vnota, pareva immersa in 
una sonnolenza plumben. 

Gli appinasi non mancarono però agli esecnto: 
che recitarono con impegno. 

Rammentiamo Dondini, De Anton 
Varini, la Della Porta, la Berti-Mas 

Stasera spettacolo, in onore di Amedeo Chian- 
tonì con « La cenn delle beffe » di Sem Benelli e 
« Don Pietro Caruso » di Roberto Bracco. 

Vate — Pabblico elegantissimo e numeroso 
ha ieri assistito alla nuovissima commedia di De 
lers e De Caiilavet: « L'asino di Buridano » che 
ebbe lietissime sort 
pubblico app 
ga) Ì 


Arzentina 


Conforti la 


nlì eslorosnuenta ad ogni fine 
ntera rappresentazione con gran 


a fu recitata con bri 
nto dalla Compagnia Andò- 


soli-Gandusio, 


È Bonlla- 
jcati la Zuccoli Fernanda}, 
\Vivette| ed il Michelazzi. 4 ce 
Stusera la divertente commedia si ripete. 
Nazionale, - La rooiiea del « Sogno di 
Valtzer » data invnnzi cd un pubblico numero- 


più appla 


ita. 


Quirino. Moiti anplsnsi anche ieri nel 

< Rigoletto », che oggi di replic 
Adriano. — Stasera terz'ultima rappresenta» 
grande Circo Guillaume con nuor. pro- 


Perezoff. 


Stasera de 


la celebre « tronpe » 
Margherita 
eri l'attunlità 


le quali s 
iore uei musir=k i 
i e per la lo 


porigini, per ro abi 


Uitius 


sere dell'attuale program 
dei ciclisti Salranos, Pasqua 


L'Orette ed il mago Helmana costituiscono 
us Renzo Rossi 
— —ee——— 
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MALATTIE cesu OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHUÙLER 
OCULISTA 


iceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58 


| Tisi-Tubercolosi 


Vedi quarta pazina 


Ultime Notizie 


Consiglio di Ministri. 

Oggi. nel pomeriggio, sì riunirà il Consiglio 
dei Ministri che sara presieduto da S. E. Giolìt 
ti, dl quale farà ritorno stamane alle 9.33. 

| Sovrani inglesi a Catania 

(Sì Catania, 26 — Con treno speciale appron- 
tato alla ferrovia cireumetnea, i Sovrani d'Inghil- 
terra, la Czuirina vedova Priucipessa Vittoria, 


accompagnati dagli ambasciatori marchese Di 
San Giuliano e Rennel Iood, sono partiti per 
compiere un'escursione attorno all'Eina e ritor- 
neranno a Catania questa sera, 

@ (S Giarre, 26, ore 15.12. Proveniente da Ca 
t # preceduto dalla snacchina staffetta, è 
giunto il treno a ferrovia Circumetnea, che 
Teca ì Sovrani rilterra, la Czarina Vedova e 
la Privcipessa Victoria 

Ti treno reale, da Calunia a Giarre, lungo tutto 
il percorso e stato salutato dalle acclamazioni 
della folla che gremiva le stazioni 

A Randazz Mascali, a Linguglossa, a Ca 
siiglione, a Paternò e Mister Bianca, gioviuette, 
nei costimi dei paesi, ranno offerio splendidi 
m yri al Sovrani mentre le popolazioni 

lamavano. 

I Sovrani, alla stazione di Giarre, hanno la» 

tato il treno della Circumetnea. Sono stati of- 
ferti ai Sovrani magnifici live 

I Sovrani sono saliti subito sul treno speciale 
dellà ferrovia Sicula e sono ripartiti tra le calo- 
rose scclamazioni delle folla, alle ore 15,2) per 

GS catania Il treuo reale è ritornato 
alle ore 17. 

I sovravi, anche nel loro viaggio di ritorno, ad 
ogni stazione e ad ogni passaggio, sono stati ae- 

amati emusiasticamente, menire venivano gel- 
tali lori nel treno reale 

I sovrani biuno espress marchese Di San 
qniufiano la ioro vivissima soddisfazioni l'e- 
scursione compiuta, durante la quale Danno ame 
mirato moltissimo le bellezze è la varieta dei 

00 Catan % — All'arrivo del Ireno che 
recava | sovrani inglesi © l'imperatrice Vedova 
dii Russia, li musica che si trovava alla stazione 
hu antuonsto inno inglese, mentre la folla gri- 
dura + Viva i Sovrani d'lughilterra 

I Sovrani saliti. nell'automobile del mar 
di Sun Giufiauo. che eri guidato da suo figlio, 


ì 


archese di Capizzi e seguita da altri automa 
ili, per le vie Lincoln eu Etna sì sonva recati al 
palàzzo San.Giuliano, sempre acclamati da im- 
mensa folla. 

Sullo scalone del 


palazzo, che era adorno di 
diori, hanno ricevuto gli ospiti Ja marchesa Ca- 
pizzi. nuora del marchese di San Giuliano, e le 
glie di lui baronessa di Santa Margherita e ba- 
ronessa del Bos 

I Sovrani, dopo avere preso il 
Francica Nava 


anno rice- 


vuto il cardinale il prefelto, il 
sindaco, il P. Presidente ey il” Proc. Gen. delia 
Corte d'appello 

1 Sovrani si sono trattenuti circa un'ora negli 


splendidi appartamenti di casa Sun Giuliano e 
alle ore 18,30, accompagnati dal marchese dì San 
Giuliano, sono ritornati a bordo dello yuch/ fra 
gii incessanti applausi della popolazione 

Stasera a bordo del « Victoria and Aberl » 
vi fu un pranzo intimo al quale partecipò au- 
che il marchese di San Giuliano. 

TI marchese di San Giuliano siedeva tra la Cza- 
rina e la Principessa Vittoria. 

TI Re Edoardo conferi all'Ambasciatore mar- 
shese di San Giuliano la Gran Croce dell'ordine 
di Vittoria, consegnandogli personalmente le iu- 
segne. 

f'Sovrani partiranno per Pi 
ina alle ore 8. 

Gli edifici pubblici sono straordivariamente il- 
uminati. 


ermo domani mat- 


ki L'inoontro di Baia. 
(Sì Speria 26. — Domani 1 mezzogiorno sal- 
pera la corazzata Re Umberto per imbarcare le 
LL. MM. il Re e la Regins, le quali si recano a 
Baia per incontrarvi i Sovrani d'Inghilterra. 
Elezioni politiche. 
Collegio di rtolomeo 


in Galdo, 


Collegio di Pescarofo. Risultato comples- 
sivo. Inscritti 7706. Votanti 3784. Cabrini Ange 
lo, 8561. Proclamato Cabrini. 


Un lutto nella marina militare. 
A bordo del « Foca » 

@ Napoli 28. ore 21. Oggi, alle 18.20, un ter- 
ribile scoppio è avvenuto a bordo del sommergi- 
bile Fnca, ancorato nell'Arsenale, mentre si pro- 
cedeva alle operazioni di carico della benzina, 

A quanto risultò da una prima inchiesta, l' e- 
splosione sarebbe stata determinata appunto dalla 
improvvisa accensione di vapori di beuzina ac- 
cumulatisi in una intercapedine durante il carico. 

Il sottomarino era ancorato vicino al bacino: al 
lato sinistro aveva il trasporto Siria e al lato de- 
stro la R. nave S. Giorero. 

Sul luogo si adu! 
comuentava terrorizzata il grave disastro. 

Il sommergibile aveva un aspetto sinistro, come 
di fortezza diroccata. Quanto si trovava sopra co 
perta era stato lanciato in uria ricadendo a pa- 
recchie centinaia di metri nel mare. 

Si seppe che vi erano del morti e feriti, ma 
sulle prime le notizie si succedevano contraddi- 
torie. Finalmente si potò precisare che si dove- 
tano lumentare ti, tutti appartenenti 


o una gran folla, che 


l'equipaggio del o: tredici feriti, che fu- 
rono te i agli ospe 

Nove si sal 10, e precisamente : il coman- 
dante tenente di vascello Giovannini, il capitano 


ing. Bernardi. il macchinista 
Basso e Vio, i marinai Morell 
jorana ed il silurista Verdora. 

Sono morti i Tuochisti Fiore @ Luise. il siluri. 
sta Lippi, gli elettricisti Vitta e Di Pasquale. 

I feriti gravi identificati sono 
di vascello Bertolotti, che pe 
dovette subire l'amputazione 
rpediniere 
it. Rimasero 


Linotta. gli operai 
Giacalone e Ma- 


delle due gambe. il 
Salamacchia e l’elettrivista Wei 
inoltre feriti tre operai, che si 


trovavano a passare presso il « Foca » al mo- 
mento dello scoppio. Fu pure ferito. da una 
scheggia di rimbalzo, un marinaio della nave 
< Iride ». 


LI Duca d'Aosta, aj avuta notizia del di- 
sastro, si recò sul luogo e quindi agli ospedali 
ove confortò i feriti intrattenne a lungo col 
sottotenente di vascella Bertolotti. 

Ll Consiglio comunale, che stava tenendo se- 
duta, la tolse in segnn di lutto. Quindi il Sinda 
co coll'intera Giunta e molti consi, 
no i feri 

L'impressi 

Alla esplosi 
stante la pr 
affondato per 
avrebbe ca 


a cittadinanza è enorme 


ne e 


enza di benzina a bordo, i! #° 
evitare un sec 
nato la c 


a fa 


mpleta perdi 


In se; 


ito al gravissimo 
la nostra Marina e che 
r 

mi 


issstro che ha colpito 
susciterà certamente nel 
‘@ profonito compianto per i bravi mariuni 
sti vittime del dovere, l'on. Ambry, So! 


tario di Stato alla Marina, è partito questa notte 


per Napo 
La Convenzione per il Gottardo. 


Un telegramma da Berna da notizia delle nno- 
ve disposizioni ufficinli, relative al Gottardo. 

La nnora Convenzione internazionale prevede 
per il traffico delle merci in transito sulla linea 
del Gottardo la ridnzione della tariffa di monta- 
gua salle sezioni Erstfeld-Chiasso ed Ersifeld-Pi- 
no del 35 (1) a datare dai 1,0 maggio 1911) e del 
50 0;0 a datare dal Lo maggio 192) 

Lu Convenzione cortiene Îa clnnsola generale di 
arbitrato con affetto retroattivo al Lo mazgio 1909 
cio che dispenserà le ferrovie federali dallo ata- 
bilire ana contabilità distinta per il loro quinto 
compartimento. 

11 processo verbale finule stabilisce che per tra- 
sformare a trazione elettrien la linea del Gotta: 


do le ferrovie federali si dirigeranno mediante 
concorso all'iadastria di tutti i paesi. 
Gli agenti ed operai di nazionalità tedesca od 


italiana conservano il loro im 
oh 


i lego senza essere 
igati ad assnmere la nazionalita svizzera, 
ll protocollo speciale italo-svizzero da annet- 
tersi alla Convenzione stipnla 

1° 1 cereali spediti dall'Italia a Brannen a di 
là rispediti entro un anno oltre la rete del Got- 
tardo godranso dello stesso trattamento del traf- 
fico italo-xermunico : 

2° per il trasporto degli agrumi dall'Italia si 
conserva inalterata l’attuale tariffa di transito per 
il Gottardo di cent. fi.) per tonnellata-chilomeiro: 
si riduce da cent. 11 a cent. 7,4 per tonnellnta-c 
bilometro la tariffa su tutte le altre Ferrorie Fe- 
derali, 
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conferito la Gram Croce dell 
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riposo, a sua domanda. 


Ministero Guerra. 


fatto ritorno da Torino il Mi- 
gen. Spingardi 


leri mattina h 
nistro della guerr 


Ministero Lavori Pubblici. 


del 


proposta Ministro 0n. Bertolini, sono 
ruati i seguenti decreti reali 
sione di sussidio al Comune di Paciano 


la costenzioze di un ponte sul Tresa 

d'accesso: idem al Comune di 
Tregango (Verona) pe: opere a difesa della strada 
comunale dettà Campionale: idem. al Comune di 
Vasiozirardi [Campobasso] per la costruzione di 
due tronchi stradali destinati ad allacciare il ca- 
polnogo e In frazione Pagliarone ulla stazione fer- 
rovia 

approvazione del testo unico per 
del personale delle Ferrovie di Stuto; 


ive rampe 


le pensioni 


concessione di sussidio all' Amministraz. pro- 
vinciale di Macerata per la difesa ed il consoli- 
damento delle strade Ciogolana-Varanese e Mon- 
tefunese 

approvazione della convenzione per la conces 
sione della costruzione e dell'esercizio di una tram- 
via a vapore da Asolo a Valdobbiadene per Mon- 
tebelluna (Treviso) 


ll Ministro, on. Bertolini, ha nutorizzato le se- 
guenti spese 

L. 190.000 per lavori nella 
rese (Roma) 

1. 270,400 per la sistemazione del tratto di spiag. 
giu fra Marisubella e ln punta S. Cataldo nel por- 
to di Bari. 

L. 16,000 per lavori lungo il secondo tronco del. 
la vazionale 58 (Potenza). 

L. 36,020 per la manntenzione del porto canale 
di Rimini Forlì) 

L. 561,300 per lavori sella bonifica dello stagno 
di Calik presso Alghero (Sassari). 


Ministero Marina. 


Movimento del B. Naviglio: 

RR. nari « Regina Elena », « V. Emanuele », 
« Varese » e « Conti» giunte a Villafranca il 25 
LR, pavo « Piemonte » partita da Suda per Bey- 
rom il 28 — ld, « Tino » giunta a Spezia il 25 
« Betta 5 > partita da Castallammare @ giunta n 
Napoli il 25. 

L'uccisione del marinaio Guidi 

1 rapporti pervenuti al Ministero sull’uccisione 
del marinai Guidi, aucopitano, confermano trattar= 
si di disgrazia accidentale. 

Il Guidi faceva parte di nu distaccamento sce» 
so dul nostro stazionario « Galileo » per proteg- 
gere il consolato italiauo mentre ferveva nello vie 
di Costantinopoli lu scambio di fncilate fra la 
guarnigione locale e quella costituzionali 

La lancia, su cui il Guidi cogli altri marinai 
italiani era imbarcato, stava per approdare sulla 
banchiza, allorchè fa colpito al capo da una pal- 
la di rimbalzo. 


bonifica di Macca- 


il sottotesente 
ite un braccio e 


ieri visitaro- 


sendo seguito nn incendio. e 


ndo scoppio che ne 


Parre dapprima si trattasse di cosa leggera, ma 
essendo rimasto leso il cervello, il diegraziato ma. 
rinaio, malgrado le cure apprastategli, poco dopo 
morì. 
N : Piemonte » a Beyrut 

L'iacrociatore Piemonte ha ricevuto ordi 
Suda, di recarsi nelle neque di Beyrat, per l 
ventuale protezione di quella colonia italinna, che 
è una delle più cospicne dell'Asia, essendo for- 
mata, in gran parte, di commerelanti, che hanno 
sul lnogo negozi e stabilimenti industriali di una 
certa importanza. 


—___ _ ——.r._—__ 


Movimento ferroviario nei porti 


carbone pres. 
Porto sigrno carri commercio ferrovie ieri 
Genova marzo _ 
Venezia 0» ile 
Savona» = 
Livorno » i 
Spezia » = 


Informazioni estere. 


La Questione d’ Oriente. 


L'indipendenza della Bu 
(S) Vienna, 96. — 
denve ha da Sofia : 
Secondo comunicazioni giunte da fonte compe- 
tente la Società delle ferrovie orientali ha accet- 
tato l’arbitrato, Così il riconoscimento dell’indi- 
pendenza della Bulgaria da parto dell'Anstria-Un- 
nerie e della Germania può essere considerato 
nminente. 
9 (S) Vienna, 26. il 
ungarico a Sofia lin avato oggi istruzioni per il 
riconosrimento dell’indipendenza della Bulgaria 
poichè l’acesrdo tureo-bnlgaro in base al quale la 
Turchia riconosce la nuova situazione, e che è 
stato ufficialmente portato a cognizione dellAu- 
atris-Ungheria, garantisce completamente gli in- 
teresai delle ferrorie orienta] 
LAustria-Ungheria farà le relative dichiara- 
zioni contemporaneamente alla Germania ed al- 
VItalia. 


garia. 
La Politische Corvespon= 


rappresentante apstro— 


nustro. 
O (Sì Costantinopoli, 25. Questa mattina so- 
no state scambiate le ratifiche relative al proto- 
ollo dell'accordo austro-tarco. 

e —_ 


Gli avvenimenti di Turchia 


‘a suarnigione di Yildiz Kiosk. 

(S) Parigi, 26. — L'Echo de Paris ha da Co- 
stantinopol 

La guarnigione di Vidiz Kiosk ha capitolato per 
ordine del Sultano Abdul Hamid, il quale avreb- 
be dichiarato di accettare un cambiamento rego- 
lare © di sottomettersi a Qualsiasi verdetto, an- 
che di detronizzazione. 

(Sì Costantinopoli, 25. — 
liv:ie a Scutari ha capitolato, 

(S) Costantinopoli, 2. — Allo sharco della 
trappe di Salonicco a Seutari avvennero conflitti 
coi reazionari e vi furono morti e feriti da ambo 
le parti. 

La grande caserma 
poche trappe macedoni. 
Le classi elevate mussulmane di Sentari simpa- 
izzano con le truppe di Salonicco. 


La caserma Se- 


di Selimie fn ocenpata da 


» macedoni 
occupano YVildiz K 


(S) Costantinopoli, 26. — Iersera alle ore 
Vildiz Kiosk non era stato ancora occnpato. 

Soltanto dinanzi alie «aserme » alle baracche 
situate dietro Yldia vi erano posti di cavalle 
in servizio di sorveglianza. Pattuglie percorreva- 
no i diutorni di Yildix, 
assicura che i Principi e le Principesse del- 
l'harem lasciarono nella notte dal sabato alla do- 
menica Yldiz: i domestici che vi sono rimasti sat- 
cbezziano i palazzi. 

Gli ufficiali che si trofàno nei dintorni di YI- 
diz dicono che il Sultano vi è aucora; secondo 
altre asserzioni invece egli avrebbe lasciato Yl- 
diz prima di mezzogiorno. 

(S) Costanti! Secondo infor= 
mazioni dell'alto comando, l'ocenpizione di Yldie 
Kiosk ha arnto per scopo principale di seque- 
strare i depositi degli stabilimenti militari che vi 
si trovano. 

Tewfik Pascià ha lasciato Yidiz Kiosk ieri. 

Una gran parte della guaruigione di Vildiz Kiosk 
sarebbe fuggita. 

Numerose persone appartenenti a tutte le classi 
sono state arrestate per aver preso parte agli ul- 
timi avvenimenti 

© (S) Costantinopoli. 26. — Il Ministto de- 
gli esteri informa che è stato per desiderio espres: 
so del Sultuno che ì battaglioni macedoni hanno 
occupato jersera Yidiz Kiosk 

Le dimissioni del Ministe: 

@ (Sì Costantinopoli, i. — All'una del po- 
meriggio il Gran Visir ha informato il Parlamen- 
to cie nella matiuata svora presentato al Sulta= 
no le dimissioni di tutto il Gabinetto. 

ll Snitano non ha ancora risposto. 

O Sì Costantinopoli, 26. — Fu dopo lunga 
disenssione che îl Gabinetto Tewhk ha dato le 
sne dimissioni 

Queste sono motivate dal fatto che alcune pro- 
vincie rifiuterebbero di riconoscere la legalità del 
Ministero © dall'altra parte dl Parlamento von si 
pronnncierebbe nè pro, nè contro. 

E' quasi certo che il Sultano accetterà let di- 
missioni ed incarichera Hilmi Pascia di costi nire 
il nuoro Ministero. 

Non sì da alcuna importanza alla presenza nel- 
l'interno del P'aluzzo di Yidiz Kiosk della gnar- 
dia del Corpo del Sultano, composta di 200 

ini mon appertenenti all'esercito e pagnti 

Jtano stesso. 


le. 


dal 


Situazione a Costantinopoli 
(Sì Costantiuopoli, 26 — Si apprende oggi 
che la seatimana scorsa, quando la città era in 


mano degli ammutinati, questi nItimi reclamarono 
del denaro, minacciando altrimenti di attaccare 
il quartiere auropeo. 

Per evitare ciò il Gorerno cercò dei foudi e riu- 
soì a farsi prestare 200 mila lire tnrche, il che 
gli permise di calmare i malcontenti. 

Stambul è in stato di assedio e le comunicozio- 
ni per terra e per mare sono iuterrotte alli scopo 
di impedire la fuga agli individui compremessi 
negli avvenimenti del 1% aprile. 

Si fanno perquisizioni fn tutte le case @ rengo- 
no operati numerosi arresti. 

8. Il corrispondente del Ber 
line» Tagsblatt" da. Costantinopoli così dipiuge la 
situazione del Sultano: 

Tutte le sne truppe hauuo abbundonato Abdul 
Hamid, che ora si trova quasi solo a Yidiz Kiosk. 
Soltanto le guardie del corpo, che sono circa cin- 
quanta nomini, sono rimasti presso il Sultano, 

Abdul Humi:l ha detto ai suoi domestici : Sono 
sfortunato, figli miei. Andate e abbandonate In 
nave che affonda. Egli ha indossato il mantello 
verde del Profeta che lo deve proteggere contro 


gli assassini e così vestito attende le decisioni del 
destino. 
Secondo lo stesso corrispoudente, lo stato di as- 


dio durerà finchè vengano promulgate leggi sul 

la stampa « snlle riunioni, e cioè forse parecchie 
imane. 

Mai la calma e la tranquillità reguarono come 
la notte scorsa. 

Mui la sicurezza a Costantinopoli fa così grande. 

© (5) Costantinopoli, 26. — leri ed oggi 
alcane centinaia di domestici, cnochi, giardinieri 
e castodi di Yldis Kiosk sono stati portati via dal 
Palazzo dalle trappe di Salonicco. 

A Stambnl si vendono ritratti di Resciad Ef- 
fendi è canzoni inneggianti alla libertà. 

Gli uffici della Porte, chiusi da sabato, sono 
stati riaperti ogg 

@ (3) Costantinopoli, 28. — Stamane alle 
ore 10 la città aveva quasi ripreso 
male. I negosi erano aperti. Tutte le com 
sioni locali ristabilita. 

Un incendio è scoppiato stamane nella caserma 
Taxim, che aveva resistito l'altro ieri. I dintorai 


degli accampamenti e dei posti situali fuori d' 
Pera, intorno ad Yildiz Kiosk, sono strettamente 
interdetti al pubblico. 

Centosessanta deputati assisterano ieri a Santo 
Stefano alla ri dell’Assemblen nazionale. 
L'Assemblea ha deciso di traferire la sede a 
Stambal, 

Chefket Pascià, nel suo proclama di ieri, di- 
chinra che era vennto qui per paralinzare il colpo, 
che era stato portato alla Costituzione, Costitn- 
zione che è conforme alla legge dello Cheriat. E- 
spone poscia le operazioni effettuate finora dal 
suo esercito ed aggiunge che attnalmente tatto le 
caserme, istituti, posti militari di Stambul, Pera, 
Galata, Chickli, Nichnotach e Sentari sono oc- 
enpati. 

Il proclama dice che l'ordine è ristabilito e che 
tutte le misure di protezione sono state prese n 
termina invitando In popolazione a riprendere gli 
affari e gli impiegati a riprendere il lavoro. In 
caso contrario saranto trattati secondo le prescri» 
zioni della legge. 

L'assemblen nazionale 

0 /(S) Contan — L'assemblea 
nazionale è ritornata da Santo Stefano scortata 
dalle truppe. 

Il solo Min. dell'Interno era presente oggi alla 
seduta segreta dell'assemblea nazionale che è du- 
rata un'ora. 

Si assienra che l'assemblea ha disensso la co- 
municazione iirettale dal Gran Visir che anuan- 
cia le dimissioni dell'intero Gabinetto. 

L'assemblea avrebbe deciso di proporre che il 
Gabinetto rimanga ancora in funzione. 

Ljassembles ha deciso di conservar 
suo carattere di assemblen nazionale. 

Contrariamente alle vo. ehe il Sultano 
avrebbe lasciato Yllciz Kiosk, si constata che Ab 
Gul Hamid senza dubbio non ha lasciato Yildiz 
Kiosk. 
assicura che nella seduta segreta di ieri, l'as- 
semblen senerale è sinta informata che il Sultano 
ha inviato un suo aiutante di cumpo da Mahmud 
Chefket per esprimergli la sua soddisfazione. 

© (Sì Costantinopoli, All’assemblea 
Nazionale è stata letta una comunicazione di Ma- 
hrud Chefket Pascià, Ia quale dice che tarminerà 
stasera i suoi preparativi militari e sarà domat- 
tina in condizione di eseguire le decisioni dell’as- 
semblen 

Questa è decisa a deporre il Sultano. Prenderà 
domani deliberazioni in proposito. 

E' stata pure letta la comunicazione del 
verno che annunzia l’intendimento di dimetteri 
stasera, nca nvendo avnio voto di fiducia, 


ancora il 


L'Assemblea ha pregato i Ministri di conservare 
{l potere entro 24 ore. 
Ln questione del trono 
0.8 Bs 26. Il Lokul Anzeiger ha da 


Pern che la questione del trono è stata regolata 
in massima. Iì Sultano contiunerà n mantenere il 
potere di n‘me, ma le mura di YMix Kiosk sa- 
ranno abbatinte e le caserme demolite. 

Yldiz Kiosk ricererà una guardia di palazzo di 
una compagnia che si cambierà tutti i giorni, ciò 
e renderà impossibile corrompere le truppe. Il 
Itano pagherà le spese della marcin su Costan 
tinopoli dello truppe di Salnnicca ed inoltre fara 
regalo alln Nazione di una somma di 50 milioni 
di lire tueche destinate a servire di base allo svi. 
luppo economico della Turch 

Dittatura e stato d'assedio 

(S) Parigi, 26 — Si ha da Costantinopoli 

lersera vennero giustiziati venti sol 

Si profitterà dello stato d'assedio per epurare 
Costautiuopoli, giustiziando gli altri soldati non 
ttomessi e deferendo ai tribunali militari i sof. 
ta e i personaggi dell'antico regime compromessi 
nei fatti del 15 corr. 

La deposizione del Sult 


O (5) Costantino, 
sedio bu dato a Costanti 
eropoli 

F' vietato di circolare nelle vie 
sera. E' vietato ai borchesi di 
di diffondere notizie allarmanti. E' vietato di cor- 
rere per le strade. Lo stato d'assedio si estende 
pure ai circondari di Ismidi, Chekwejel, Giadal- 
gia, Ghebzet, Kartal © Beikos. 

La Corte maziale di Sal 


© (S) Satonicco. 2, — Stasera sono giunti 
40 vagoni li prigionieri borghesi e militari par- 
titi da Costantinopoli ed inviati qui per essere 


no è ormai certa, 


oli. 26. — Lo stato d'ase 
jopoli l'aspetto di una ne. 


dopo le $ di 
portare le armi e 


nieco. 


giudicati dalla Corte marziale che sarà stabilita n 
Salonicco. 
I deputati Ijuhid Bey e Dinnil Bey sono par- 


triti stamane per Ia capitale ove furono chiamati 
telegraficamente, 

Si parla di nn ordine di mobilitazione di uma 
classe di « tadifs. » 


Un comunica» 
to del Comitato « Unione e Pr » dichiara 
che è iufondato che Ja marcia dell'esercito con- 
‘© Costantinopoli ala dovuta alla sns influenza 
È' pure infondato che i recenti nvvenimenti gia- 
no Stati causati delle polemicle dei partiti vo- 
litici. 

Il comunicato dichiara che 
sono stati provocati da gent 
alla quale nuocera la prorlamuzione dell 


© SS) Cos 


questi avvenimenti 
rile e spregerole, 
Costi. 


tazione. 

Il comitato termins dicenio che il Uluh politi- 
co « Unione e Progresso » Gesidera lavorare per 
il bene pubblico ed al servizio della patria. 


Aust 


Chefket 
(8) Costantinopoli, L'acde:to milita- 
re austro-ungarico, accompaguato dall'addetto mi- 
litare di Germania, la felicitato nel pomeriggio 
di ieri Mahmud Chefket Pascià, Hussein Husni e 
altri generali, per il brillante Svc nto delle 
operazioni militari, pel pronto ristabilimento del- 
l'ordine pubblico è per la disciplina. esempia 
dell'esercito, îl quale per affermazione di perso- 
nazgi aatoreroli non natre intenzioni ostili verso 
il Sultano. 

Secondo il giornale Turchia sono stati 
da ami le parti 1140 morti 

Il Turchia pubblica un'intervista con Dechowed 
primo segretario del Sulvano, i! quale ha confer» 
mato che le casermo di Yidiz Kiosk forono fatte 
sgombrare dyi Snitamo, che non rolle sparzimen 
to di sangue. 

n dei marinato G 

(8) Costantinepoli, 28 — 
avuto luogo i solenpi funerali del murinaio 
lino Guidi. 

Vi souo intervenuti il Corpo diplomatico, le 
rappresentanze di tasti gli stazionari + numero= 
sissimi membri della colonia ital 


innnti 


Stamani 


hanno 
ine 


Dispaeci conso» 
villaggio armeno 


(S) Costantisepoli, 
lavi di Beyrouti dicono ci 
di Kessab è da ieri im fiamm 

Parte degli abitanti sono stati mussuccati. Sono 

arrivate a Beyrouth navi fraucesi ed iuglesi. 
S) Costantinopoli, 26. — Un telegramma da 
Adana aninozia che la città di Aidin è in fiamme. 
Secondo informazioni da Aleppo, a Latnkieh vi 
surebbe nu massucro, 

A Dortyol, presso Paras, 10 mila cristiani son. 
‘omdati ed € impossibile portare loro soccorso 

Una nave da gnerra francese cho era ginutn a 
Beyronth è ripartita per Pavas. dI 

Si segnala nn maesacco anche in un villagio sì 
tnato presso Antiochi: 

O (Sì Alessandretta, 7 
litàre di Alessandretta la assunto il comando di 
una spedizione con mn battaglione di fanteria tur- 
ca ed è partito leri per recarsi a liberare Dor- 
tsol, Non si conowce ancora l'esito di tale spedi- 


17.11 Governatore mi- 


Tina unve inglese ed una francese sono partita 
ieri da Alessaudretta per Suodie, dove nessun iu- 
teresse italiano è minacciato, 

La situazinne è migliorat 

Ln stampa tedesca, 
(Servizio speciale del Pop. Rem,) 

Berlino 26, ore 12,10 pom. — La stampa ri. 
sonosce generalmente l'energia © la disciplina che 
Sanno diretto l’azione dei giovani turchi e confida 
‘wesi, malgrado gli errori cotamessi dal Sulta- 
non si Iascieranno trasportare dn istinti di odic 


di vendetta, fino ad attentare alla vita del Ca- 
liffo, ferendo i sentimenti islamiti dei massalmani, 
che sono sempre potenti, specialmente in Asta, de- 
ve la posizione religiosa del Snltano si muntieno 
fortissima. 

Una rivolta dei mussulmani dell’ Asia a favore 
del Sultano avrebbe il smo contraccolpo a Costan= 
tinopoli e potrebbe trarre con sò gravissime con- 
segnenze per tutta l'Europa. 
pe IRSA I ZO, 


SPAGNA 


© (Sì Madrid, 5 — I camerati del tenente 
colonn. Macias, giudice di Marina, che hn presen- 
tato la querela per prevaricazione contro il Min. 
della Marina ed il Governo, sono riuniti în tri- 
bunale d'onore per gindicare la condotta del loro 
compagno d'arme. 

Il verdetto, intorno al quale si mantione un as: 
soluto riserbo, è stato cousegnato al capo della 
giarisdizicne marittima da cui dipende il tenente 
colonnello Macias. 


Borse e Mercati. 


ROMA 26 aprile 1909. 
Contiuna il bnon andamento dei nostri mercati 
Notevole oggi il rialzo del Siderurgici e la ri- 

presa dei Baucari. 

In anmento le Imprese, il Carburo n il Gas. 

L'attività del merento è stata, ferì, notevol= 
mente maggiore del consueto. 

Fecero i prezzi per liquidazione 

Rendita 5 814 Org cont. 10485 a 104.82 11% 

Rendita 3 132 (10 cont. 194. 

Obbligazioni ferror. 3 Oy; 364 112. 

Banca d'Italia 1278 a 1250 - Commnereiale 7Sà 
- Credito 546 - Bancaria 100 - Banco Roma 104 34 
4 104 112 - Meridionali 680 — Omnibns 275 - Gas 
1032 a 1033 ex option - Condotte 306 — Metallar. 
gica 95 a 96 a 95 Lr? - Piombino 18L a 182 112 
a 181 12 a :83 a I8Î - Antimonio 97 - Fides 
9 112 - Immobilinri 258 112 - Beni Stabili 298 1}? 
— Imprese A 112 a 92 112 — Carbnro ex L. 7 
824 a 828 — Concimi 140 - Zaccheri 75 112 — 
terizi 100 - Kerka 343 11 

E per fine prossimo 

Rendita 3 814 0/0 fine 104. 

Banca d' Italia al 
- Ansaldo 150 a 155 
gica 96 a 96 118 - Piombiuo 182 112 
timonio 96 a 9 - Montecatini 87 - 
a 93 314 - Carburo 826 a N22 - 
Zuccheri 75 112 - Elba 305 - 
Kerka 346 n 547. 

CAMBI: Parigi 
Berlino 128.80. 

Cambio dazio doganale 27 Aprile L. 100.59 


Dal 26 aprile a tutto il 2 maggio 1909 fino a 
L. 100 è fissato in L. 100.60. _ 


Imprese 
neimi MI — 
Bancaria 10t - 


100,60 — 


Londra 


Prezzi di compensazione fine aprile 


TITOLI marzo aprile! TITOLI | [marzo | aprile 
Rendita 9 ® | 106 95) 104 salEtilizia | i0s 
Rendita 91% | 103 20) 10£ MLigniti | 
Obi. ferr. 999 950 — Florentia 
Panca d'Italia (1290 Fides 
Credi. Fond. It.| 551 Eritrea 

anca Comm Immobiliar 
Credito Ital. | 5IO Beni Stabili 
Banco Roma | 1i2 Imprese Fond 
Meridionali. | 660 Carbaro 
Ommibo 8 Valnerina | 
Acrna Marcia 8 Xin | 
Gas tb Sad | 
Terni For 
Elba Eatrattiva 
Ansaldo Zaccheri 

Pantane 

Metallurgica Fonti rustici 
Pionbine Minerva. | 
Kerka cine 
Antimonio IVozieì 
Manterntini Zaccheri ind 
Bancaria Valse 
B. Gestioni | ‘2 _iForestati 


Navigazione | Potrolifera 
Orti NI: re Eridania d] sO — 
Banca Laziale | 107 —| 106 — Romi. Fond. | 190 — 100 — 


BORSE ITALIANE, — Zi aprile 1908, 
N. B. I prezzi sono fine mese. 


VALORI 


Genora | Milavo | Torino | Firenan 


Î ] I 

Rend.03,75%| 104 ®1 | 104 =0 1104 82! .| 105 - 
id. id. fine| 105 10 | 101 S5 | 194] — — 
id. 34), */,| 103.95 | 103 50 | 103 9) | 104 

AB. d'Italia/1292 — [1264 — (1278 50 11250 — 


Commere, | 79% 
Cred. Ital. 
BancoRoma| 
Ferr. Medit, 

» Merid, 
Ac, di Terni 
Venete 
Nar. Ge 
Raffinerie 

Q, terr. 3°, 
Meridionali 

Fond.L.4]!/, 
sd 
+8. Paolo 


Cambi | 


Francia vista 
Berlino id. 
Londra 


Chiusi = 
preceient 


Parigi, 26 aprile | Apertara Ohinsu: 


franco, 3°), amm.| _ 
("> 3% perp.9720973 
#\1rALIANA 5*/{nor quot. 


varca... | 
spagnnola .. ..| 99 ( 
rossa nova ; | 94 
portoghese ...| — 


Egiziano 6 * 
Bani di Parigi . .167 
Oredivo Fondiario .| — 
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LUIGI PLATTI, gerente-respo:sabile 


LU ArrzxnicE DeL « PoroLo Romano » 8 


di piano, quella figlia di gentacola, quell'ope- 
raia!.... 

— Quell'ope-aia mantiene la madre col proprio 
lavoro. Non trovo che ciò sia disonorante, 

- Sarebbe una unione mostruosa... nn abbas- 
samento più umiliante che... 

— Perdono, interruppe freddamente il gio- 
vane, permettimi ili farti osservare che tn ti 
inoltri ora sopra un terreno pericoloso... Stai 
Iv. per obbl 


FRA | LACCI 


Romanzo di PAUL DE GARROS 


=—( Traduzione di Clelia Zannoni-Chauvet )— 
armi a ricordarti.... 

-- Che cosa ?. 

— Ci tieni che vada fino in fondo 

— Te ne prego, anzi... Non voglio reticenze 
fra di noi. 

— E sia 
muione bas 


— In questo caso sarebba assurdo lo sposarla, 
quando miss Eredgold è disposta... 
ne prego, miss Eredgold che 
mon ha nulla che vedere qui: io non sposerò 
altro che la creatura che nino... @ che non è 
miss Eredgold.... poichè è una.... una... francese... 
Si potrebbe sapere dove hai scoperto questa 
perla rara ? chiese ironicamente la signora Stobell. 
— Peuh! replicò Giorgio seccamente, è inutile 
che ti come ho conosciuto, apprezzato e 
amato quella fancinlla: ciò non ti interesserebbe. 
Mi limiterò a dirti che essa è la signorina Lu 


cia Desmarais. 
Soffocata sul momento, dalla sorpresa e dall’ ira, 


— Lascia, te 


Io ti ricordo dunque che la prima 
, so pure ve ne è una per l’indu- 
striale che sposa «un’ operaia — mentre io non 
lo credo — la prima unione del giorno, dico, 
ha avutoluogo in casa nostra il giorno del ma- 
trimonio di mio padre con te, 
Tabby scattò fuori di sè ' 
h! ed in questo tono la pig 
biata, insulti tua madre 
meritare la sua indulgenza! 
a insolenza. 


narri 


gridò arrab. 
invece di cercare di 
paghe- 
mettiti 
sposerai 


Sta bene, 


muta e intontit Sia,,da ‘ore; 


la rignora Stobell restò un i 
ma ripreso ben presto possesso del suo spirito e 
della «na volontà urlò indignata 


sei pazzo ?. 


ta che mai, senti bene, mai non 


quella civetta, quella... avventurier: 


Tentata Ma, cnra mamma, rispose pacatamento il 


Ah! questo poi!... 
giovane, io non ho 


l'imbarazzo della scelta fre le più grandi eredi- intenziore di 


consultarti 


tere... E vuoi abbassarti fino a quella maestrina | in proposito. nè tentare di farti dividere il 


o tu mi vantari per 
Eredgold. ti ho 
scelto la 


mio modo di vedere. Sicec 
la ceptesima volta i meriti di m 
risposto bonariamentelfbià io avevo 
mia compagna, e che questa si chiama Lucia 
Desmarais. Se tu m@approvi tanto ineglio! Se 
no. tanto peggio! Mi contenterò del consenso 
di pap: 

— Credi dunque, per caso, chetuo padre gin- 
dicherà lu situazione diversamente da me?. 

— Può essere, infatti, che mio padre, scor- 
dando il proprio operato, abbia la debolezza di 
subire la tua influenza e opporsi al matrimonio. 
Sarebbe doloroso poichè mi vedrei allora costretto 
a non fener conto del sito parere. 

Tu dimentichi che % può gettarti sul 
lastrico, tagliarti i viweri, e perfino diseredarti. 

— In tal caso larorerò..: Ma non credo però 
che mio padre arriverà a tal punto. 

2 È quanto vedremo, broutolò la 
bell alzamdosi di 

— F facendo un 
mento di chiuder la pori 


ignora Sto- 
itosa per uscire. 
passo indietro. al mo- 
— Spero bene, aggiunse, che questa... signo- 
non metterà più 
erò bisogno di coi 
Sta tranquilla; la 
pomeriggio, un 


piedo qui e che io non 

unicarle 

guovina 

vivace alterco 

‘a ha di- 
dunque 


avuto oggi, nel 

con mia sorella. in seguito al quale e: 

chiara! non ritornerà! Non dovrai 

subire la sua presenza neppure una volta. 
— Tanto meglio! Atrivodere: ! 


v. gredisce, pericola. Ma. poichè, prasio è Da 
abbiamo attualmente sufficienti risparmi per jet 
tare da noi soli contro !a concorrenza altrai, cos 
benchè la fanci‘illa sulla quale hai posato gi, 
occhi sia povera, io sono. disposto a lasciarteh 
sposare. Sono convinto, del resto, che ti farà fe. 
lice, poichè sono stato informato della sua conc 
dotta e ciò me la fa gindicare molto favorevel. 
mente ». 

Giorgio è saltato al collo del padre, l'ha rin. 
graziato con effusione e poi ha azzardato nn 
domandi 

— E mamma? 

— Tna madre ?... Farà ciò che io vorrò. 

Ben infeso, l'imperiosa Tabby. appena como. 
sciuta la decisione del marito. tentò fargli mu. 
tare idea. Ma i suoi assalti furiosi riusciron vani 
contrò la volontà inflessibile del padrone. Se m 
meravigliò în principio, abituata come era a do- 
minare, e perdè la bussola contro quella resi. 
stenza. 

Poi, ad un tratto, n che ci tenesse poco a con 

nare uma lotta di esito incerto, 0 che profe. 
risse ricorrere ad altra tattica, fatto sta che ri- 
nunciò a fare opposizione e parve adottare l'idea 
del marito. 


Sei settimane sonò trascorse. Volta faccia coni- 
pleto. La signora Stobell è diventata tutta miele, 
on solo, essa acconsente che la signorina De- 
smarais diventi sia nuora, ma è delirante dalla 
gioia. Ricopre la signora Desmarais di delicate 
premure, e Lucia di proteste d'affetto. La ri- 
colma di regali. la chiama ad ogni istante « mia 
cara fielia » sostiene che in principio le ha fatto 
opposizione solo per provocare il cuore di Giorgio 
e ri dichiara la più felice delle madri, poichè 
non avrebbe mai potuto sperare per suo figlio 
una sposa più degna di lui, più capace di ren- 
derlo felice. 

Tutto ciò perchè'il signor Nicola Stobell, mo- 
strando per la prima volta in vita un po' di 
energia, ha rifiutato di capitolare di fronte a sua 
moglie. 

L'affare non è andato per le lunghe. 

Dopo aver ricevuto la confidenza del figlio, 
l'industriale ha chiesto un giorno per riflettere 
All'indomani, infatti, 8°è chiuso 
studio e gli ha detto: 
certo preferito vederti 

are nna fanciulla della nostra razza, e di 
famiglia ricca, che per influenza e denaro avesse 
dare 


sondare, 
rgio nello 
mio. avrei 


Sottomissione apparente ?.... 0 realmente sin 


potuto in seguito aiutarci a 


Iuppo ai nostri affari, chè 


maggior svi- s 
; E cera?.... 
io penso che l'in- 


(Continua) 


dustria dere svilupparsi per vivere e se non pro- 
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FFICIO DI CAMBIO-VALUTE (via del Plebiscito, 


di vaiute metalliche - bizlietti di Banca esteri 


109, Palazzo Doria) 


heques a tratte sull'astaro - titolì cello Stato @ Valori 


Guida del Forestiere 


MARTEDI - Ingre: PARTENZE dn Rom 


Vatienno: CAPPEITA SISTINA. STUDIO E LOGGIE | Napoli . 5 | E 810 82010 

DI RAEFFALLO, CAPPELLA DI NICOLO! V dit in 
TECA. Accesso da né dì Bronzo « Scala’ Itexia lai ‘& 1121 

NIZIONI DEL MU-XICO. Acceso r dom 10% 620/122 12.50 18. 

alle 19 alte 14. (1) permesso via "i | | 1035 16 Sca) 

restia > caalle ore s alle 1 nu E IS 

UPOLA DS PIETRO, Accesso dalla chiena omp #0] 1.40, 1745/20. 

nima dalle © alic 11. (1 permenso via delta Sagrestia & 
ARCR 


| OrarIO PELLE FERROVIE 


o libero. 


21,10 23.40) 


16 SEGRETO. Si visita con permenso spo 
ISTICO INDUSTEIAL 
6, dallo 1 alle 16 
nori oilegio Romano 1A. dalla 10 alle 14 
ALBANI. iuori porta Salaria Ti. (11 permenso dai 
pe Torlonia 


7. BR, Giuseppe a 


15 allo 16, 
ASANATENS dNle 9 alle 1 
ALESSANDI INA 9 alle 14 

delle 19 6 
ANGELI , + allo 1 
VALLI CELLIANA 4atle9 allo ts | Aiinno-Pima. . 
LANCIRIANA, 

ROMANA-S " Ancona-Folign> 

ta. V, EMANUELE ‘v Collegio Romuno, dalle Salle 18, | Milano-F:renze. . 

Catacombe di S. AGNESE, v. Nomentana .il perme Avoreano-Tivoli © > 
dal Rettore della Chiesa omonima dalle % «1 11,99 e dalle | Tivoli: 

li ® tramonto Civitavecchia © 

È Eranonti 


Napoli 


Torino-Pim, 


TIANO v. Appia Antica 
S. Teodoro, 


dalle 9 al tram 
dalle # nl tram. 
v. Labicana 19a, dalle 9 al tram, 
;momi ‘a dalle 9 sì tram 
. Appia Antica al 3 km. dalle 


Terràcina-Veluetri . 


3 al tramonto. 


vana WOLKON A Trastevere 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELL 


| Roma. 

Jima 
Cantelunove 
Moritux 
Kignano 
Civ. Castolinva a. 


Conte Romso, dalle 9 al tram. 
porta del Fopolo di 
Navicella 4, dai Ù 
Marnero Co no Vittorio Fu. angolo vi 
[0 10 alle 1 


Irgresso Una Lira. 


Vatienno Accesso via delle Fondamenta, viale del giar- 
ZI 


d alle 1 
Villa Umberto | dalle | 

p. delle Terme 1.. dalle 14 alle 16 

+ Giulio, fuor!” porta 


| Civ. Onmotiana pi 


dalle 1 
> PREISTORICO ED El 
"dalle 10 sile 1 È 

FURCHERIANO +. Collegio Komano 27, dallo 10 


alle 1 


OGRAFO. v. Collegio Ro- 


daile9 al tramonto. 
v. 8, ‘Neodoro 16, dalle 9 al tram 
Y. porta S. Sebastiano, dalle 
RASCATI 
ENZANO — Partenze da Roma 

n dallo 6,3) alle 20,80 ‘quest’ ultima limitata a 


Partenze da Roma 


Vpftia Pilotta 17, dalle 10-14 


RA pi dei Partenze din FRAS 


‘ATI per GENZANO 


DI cati LLA. v, Sette Chiesi 

RARBERIN attro Fontne” 1î, 

DELLE STAMPE, v. Lungara 10, dalie 10 alle 13 | Ognio 
Ingresso Cent. 50. 

INO DI SCULTURE, p. del Campi. 


Me Sa ta 
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MARINO-ALBAN Partenze da Roma 
È | 17.101 16.10 


ti ARTI 

Porta fan lena Sil awi Mep ii sszio_ era 
0) II a 

gione soaciotione — Arrivi a Roma (Trastevere) 


alie 9 alle 
MnerHien di ». Pesromilia, v. Sette Uhisse 2 dalle 9 | vie 
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| atedie 
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ento infallibile Syonerie elettricheecc 


i i ritardi men- 
Farmacia. Barof, Fratelli Dalle Molle, 


Vuntes [France], Due Macelli 10-11 Roma 


| Pillole Manzoni | 


CANTIANERICHE) — CRICOSTITUENTI) | 


Laboratorio chimico farmaceutico | 
CHIARAVALLE - Marche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costitnito a base di Carodilato ed Mssalato 
di ferro, china, stricnina, est. di Tdrastis 0a 
nadensi ate con formola razionale, rap. 

nta or l'assimilazione e per la folle 


XX 


forme di esaurimento n 


nenrastenia, isterismo, derivanti da alt 
diserasiche del 
i prendono d: 
Si vendono in astnecio di 100 pillole a 


Roma v 
Bagn 


nine pour lea 
stran 
pour Dames e 
n a bh - Prix: 5 fr. par mois anficipis. 
Dames et Demoiseli 
a di - Mémes Prix 


di de 


‘onrs | 


Mardi et vendredi | 


ALARNO 


DI "GREDITO FORDIARIO 


Anonima de in Rome 
tatutario L ia nilioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


Capitale 


L' Istituto italiano di credito fondiario fa mutu 
4 per cento ammortizzabi 104 50 anni. I mu 
del matnatario, in 

contanti od in cartelle, 
I mutui si estinguono mediante 
© costante per 


à di im- 
tta la durata del contratto: esse 
sa di ricchezza mobi 

come pure 
sono stabi 


mutui in 
capitale mutuat 
n contanti 
000 continuer: 
nuova disposizione ad essere applicato il 
0 d'interesse del 3,99 per cento. 
Îl mutuo deve essere gara 
sopra immobili, di cui il richiede compro» 
{vare i piena proprietàè disponibilità e che abbi 
X| un valore simeno doppio della somma richiesta e dia-| 
L; no un reddito cerio e durevole per tatto il tempo 
7! del mutuo, 

RE, lE mutuatario ha il aivieto di tiberarsi in parte o | 
totalmente del suo debito per anticipa È 
[do all'Erario ed all'Istitato 1 compensi dorati a nor: [sd 

dmn di legge e del contratto. 
L| | All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a L. 20000. 
L. 40 per le domande di somma superiore. 
Per la presentazione delle domande e per ulte. |X 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei [x 
| mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto | 
\ in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suecur- | | 
| sali della Banca d'Italia le quali hanno, escinsiva- (3g | 
| mente, la rappresentanza dell'Istituto stesso, 
| Presso la sede dell'Istituto in Romae le sue rap. 
esentanze sopradette sî trovano in vendita le Car. x 
teile fondiarie e si effettua il rimborso di quelle sor-| 
3e|Seziate e il pagamento. dlle cedole. 


|e per 1 
X/Ai mutui fino alla somme di L. 
(. {fino 


Per. Avvisi Economici | 
Rivolge:si all’ Amministrazione del giornale, 


DOODIOAX 


| Affittasi 


| AFFITTASI 0 si venda alla Collina 


| Per comunità religiose o collegio 


| Ad ottime condizioni affittasi "n aprartamen | 


| Appartamento signorile in yf@ Gre 


SELE 05 
infinenza, polmoniti @ simili malattie 
dei bronchi, dei polmoni e della gola, 
si curano da cinquanta anni con la 


Lichenina Lombardi vera 


Nessnn altro rimedio è tanto effi. 
cace. Ciò attestano i più illustri me» 
dici e milioni di guariti. Un piccolo 
fiacone di Lichenina assai spesso 
evita ed allontana le più gravi ma» 
lattie degli organi respiratori, E' ne- 
cessario però pretendere la vera Li- 
chenina Lombardi, perchè molti im- 
morali farmacisti droghieri l'hanno 
falsificata 0 stupidamente imitata, 

Costa L. 2 il flacone în tatte 
le buone farmacie del mondo. Si 
spedisce ovunque per L. 2,50 an 

cipato all’unica fabbrica 
® LOMBARDI & CONTARDI 
NAPOLI « Via Roma, N. 345 


fa 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 interamonte versato 
SUCCURSALE DI ROMA — VIA SAN SILVESTRO, N. 91 


SOCIETA NAZIo qRASPOR7, pu GONDRAy 
TRASPORTI MOBIGUE ROMA" OFMEMAGERENTE 


Si 


x 


Servizio speciale di trasloschi con targoni >mbottiti 
Custodia di mobilio - Garde - Meubles 


& 
} 
9 


Ascensori Falconi - Rappresentante ing, Garlo Moleschatt, 
AVVISI ECONOMICI | 


La CAT EGORIA 


25 parole, L. 1 - In più , Cen: 


pratico © 


Giovane 26enne Pi 


| rene francese. cerca pasto come cameriere presso » 
i o. Ottime referenze. Indirizzo 
| Sole Erameclo A c100 armo patta. ieico 
Ex sottufficiale din mer 
s aria e di esatsoria nelle provi ona" 
ira) fe puo dure in Rom 
. na posto. 
sà cnestissime "con 


leo "i; 
Corso Giuseppe 


per mi li D-6-S 


vani ai Prati è 


io p. v. appartamenti 

Castelio, 

Casentino) 

ul ma vista splendida, 

vicinissima a Camu 

viaria composta di 
biliata 


RISRO, Recapito: Via Principe 
| Fonografo e dischi 


tatto, | Indirizzarsi al Caffè Magi 


capo 


| Impiegato governativo SD. !" 


* Popolo Romana 


Per allieve di canto 


vendest 
0, atte 
1Afi vario selittu Lon ii trita veri reliapromn 
Ga oi Lona presso 1) Faruano merate. Server 
Eou pio 1t tune posit 780 


Appartamento fili PRO catene 
va. duo camerini. Feposizione mezzogiorno e 
20 mensili 106 


Distinta signorina st 


D — I 


elegantementi 
tiliati afittansi 


Camera e salotto 


piazza di Spagna N. 90 piano quarto. 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 95, Cent. 5 ca& 


1 sua a piazza Cavo di Ferro 
orno © ponente. 19:8 


zionale 54 Hits io piano 8 


o 
So 
| Calamaio grosso sis pina citi tion 
fmicl omettendo anche la corrispondenza. Come sempre 
Pavan se 


Elegante appartamentino Reti prot + si 


parte d sie Regina Sia forio Delio Pillole Anticatarrali Nieri 


TRato O del Risioranto Rogi, vie Agostino Deptelt 

Per ufficio Ù gargonnerie del Dott, N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 
isponibile 1 E es 

i scono in re © quattro giorni qualita 
que to: arro, bronchite, massime da infiv 
Durchè di natura ‘non tubersolai 

contiene circa ci 


in via Cavour si, di 12 


al primo piano, camera da bagno, volendo luce 
1032 


ce elettri 
o via Volta 


Scuderia, Rimessa e Selleria {imuiiic n 


hello 71 presso via Volturno. 1988 


IF CATEGORIA E È a 

5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, siano al s sede 
| i il denaro a chi. sul suo 
| | nore, ciura dì non averne ottenuto alcun denenc 
I ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 


II° CATEGORIA 


Ì NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 ca& A 


toscana, madre di famiglia dà lezioni d 
Vedova pito tonverazioni d'ialiano caccem- 


pagna signore e signorine, DA #8 Fermo posta —880 


Stabilimento del POPOLO BOMANO 
IE Carta delle Meridionali - Inchiostri Lorilleux Berger-Wis 


La quest 


Ancora deHa 


Tra la maggioranz 
MWorrebbe aumentata 


© presso a pool 
Rertenza del proget 
lell'esercito, noi. sa 
ioni che co 

tanza, abbiamo 
Fitenere, per lo © 
mobilitazione, suf' 
nomini 

media di 


qui dobbiam 
di rettificare un € 
trasposizione 
Farnesina 


abbisogna 
consumo 
nomici fat 
il nom 
normal 
I du 
dall'altro 
deficienza dì 
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